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Speciale Giubileo Per romani e turisti 
le due ruote 
si dimostrano  
amiche preziose 
per girare in città

Sante biciclette
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Durante l’incon-
tro con i giovani 
allo Stadio “José 
María Morelos y 

Pavón” di Morelia (Messi-
co), lo scorso febbraio, Papa 
Franceso ha affrontato il 
tema della speranza e delle 
minacce che ne impedisco-
no la nascita nei nostri cuo-
ri. «La speranza - ha detto il 
Santo Padre - nasce quando 
si può sperimentare che non 
tutto è perduto. E per questo 
è necessario l’esercizio di in-
cominciare “da casa”, da sé 
stessi. Non tutto è perduto. 
Io non sono perduto. Io val-
go, io valgo molto. Vi chiedo 
che ciascuno risponda nel 
suo cuore: È vero che non 
tutto è perduto? Io sono per-

duto? Io valgo? Valgo poco? 
Valgo molto? La principale 
minaccia alla speranza sono 
i discorsi che ti svalutano, 
come se ti succhiassero il va-
lore, e finisci come a terra, 
con il cuore triste… discorsi 
che ti fanno sentire di secon-
da classe, se non di quarta. 
La principale minaccia alla 
speranza è quando senti che 
a nessuno importa di te o 
che sei lasciato in disparte. 
Questa è la grande difficol-
tà per la speranza: quando 
in una famiglia o in una 
società o in una scuola o in 
un gruppo di amici ti fanno 
sentire che gli importa di te. 
E questo è duro, è doloroso, 
però succede. Questo ucci-
de, annienta, e apre la porta 

a tanto dolore. Ma c’è anche 
un’altra importante minac-
cia alla speranza ed è farti 
credere che cominci a valere 
quando diventi prestigioso, 
importante perché hai dena-
ro, ma in fondo il tuo cuore 
non crede che tu sia degno di 
affetto, di amore, e questo il 
cuore lo intuisce. La speran-
za è imbavagliata da quello 
che ti fanno credere, non 
te la lasciano emergere. La 
principale minaccia è quan-
do uno sente che i soldi gli 
servono per comprare tutto, 
compreso l’affetto degli altri. 
La principale minaccia è 
credere che perché hai una 
bella macchina sei felice. Ma 
è vero che se hai una bella 
macchina sei felice?».     Effe
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SPERANZA

La parola del mese
Speciale 
Giubileo 

Erano cinquantamila i ragazzi che hanno accolto il Papa nello stadio di Morelia (Messico).



Primo piano

Una passeggiata in bicicletta per Roma potrebbe rivelarsi molto più di una pedalata:  
è una vera full immersion in uno spettacolare museo a cielo aperto
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Miraggio bike sharing
Aspettando	che	la	Capitale	rimetta	in	piedi	il	sistema	cittadino	di	biciclette	in	condivisione,	 

l’opportunità	per	le	due	ruote	arriva	dal	GRAB	-	Grande	Raccordo	Anulare	delle	Bici
di  Francesca Guinand

Tra le tante occa-
sioni che Roma 
potrebbe coglie-
re con il Giubileo 

c’è anche quella di rimet-
tere in piedi un servizio di 
bike sharing funzionante. 
Se nell’ultimo Piano Ge-
nerale Traffico Urbano di 
Roma era prevista per il 
Giubileo 2016 la realizza-
zione di 350 stazioni e la 
fruibilità di 4mila biciclet-
te, la speranza più con-
creta per i ciclisti romani 
e per i turisti è il GRAB, 
il Grande raccordo anu-
lare delle bici. Presentato 
da Legambiente, Touring 
Club Italiano, Parco re-
gionale dell’Appia antica, 
Velolove e Rete mobilità 

nuova è stato inserito nella 
legge di Stabilità e prevede 
la realizzazione di un per-
corso ciclopedonale di 44 
km. Il museo a cielo aperto 
più grande del mondo, che 
permette di percorrere in 
bici o a piedi percorsi come 

quello tra la colonna Tra-
iana e la via Appia. «Un 
viaggio in bici ma anche 
un viaggio nella storia  che 
parte dal 300 avanti Cristo 
dell’Appia Antica e arriva 
all’architettura contem-
poranea» ha commentato 

alla stampa Alberto Fio-
rillo di Legambiente. Dal 
16 gennaio, per sostenere 
e promuovere il progetto 
del GRAB, un tour opera-
tor ha creato due “pachet-
ti”: uno inizia al Colosseo, 
continua  nel Parco Natu-
rale regionale dell’Appia 
Antica, nel Parco degli 
Acquedotti e si conclude 
al Quadraro, dove è nata 
la Street art  M.U.Ro che 
mette insieme 21 tra ope-
re e murales. Il secondo 
percorso parte dove finisce 
il primo per continuare 
sull’Appia Antica e arriva-
re fino in centro, passando 
per ponte sul fiume Almo-

segue a pag. 4

Nella capitale sono in costante crescita in “ciclisti urbani”.
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ne. «La sostenibilità non è 
solo nell’ambito della mo-
bilità ma anche del prezzo: 
dormire a Roma e percor-
rere il GRAB con le guide 

di VeloLove costa nem-
meno 60 euro, una buona 
opportunità anche per le 
tasche dei più giovani» ha 
commentato Rossella Mu-

LE PISTE CICLABILI 
A ROMA

Anagnina - Tor Vergata 
Tor Bella Monaca (Km 12,362)
Casal Palocco (Km 7,059)
Don Bosco (Km 1,660)
Dorsale Aniene (Km 9,450)
Dorsale Colombo (Km 9,268)
Dorsale Litorale Ostia 
(Km 2,670)
Dorsale Tevere (Km 32,666)
Dragoncello (Km 7,193)
Fratelli Wright (Km 0,765)
Frattini (Km 1,072)
Monte Mario (Km 4,539)
Nocera Umbra - Furio Camillo
(Km 1,099)
Palmiro Togliatti (Km 5,516)
Parco Santa Maria della Pietà
(Km 1,021)
Parco Tor Tre Teste (Km 3,219)
Parco degli Acquedotti 
(Km 4,123)
Parco della Caffarella 
(Km 5,463)
Parco di Auguzzano (Km 3,291)
Parco di Castel Fusano 
(Km 13,806)
Parco di Decima Malafede 

(Km 27, 036)
Parco di Tor Fiscale (Km 1,537)
Pisana (Km 1,378)
Polo Tecnologico (Km 0,711)
Ponte Risorgimento-
Villa Borghese-Villa Ada 
(Km 3,146)
Prati (Km 2,955)
Riserva Naturale della 
Marcigliana (Km 15,029)
Riserva Naturale della Tenuta 
dei Massimi (Km 1,237)
Romanina (Km 1,245)
Saline (Km 1,452)
Subdorsale Litorale Tevere 
(Km 5,677)
Torrino Nord (Km 1,218)
Via Appia Antica (Km 15,912)
Via di Grotta Perfetta 
(Km 1,734)
Villa Ada (Km 7,693)
Villa Doria Panphilj (Km 10,769)
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roni nuova Presidente di 
Legambiente. E Michela 
Valentini, AD del Tour 
Operator che sostiene il 
progetto GRAB spiega il 
perché dei due pacchetti: 
«I turisti rifuggono le pro-
poste che vengono create 
solo per loro: più romani 
si innamoreranno di un’i-
dea di città a misura di 
bici più i turisti saranno 
attratti dal GRAB». Ma 
allora perché a Roma il 
bike sharing non decolla? 
Lo spiega a Metro Ma-
nuel Massimo, giornalista 
e direttore di Bikeitalia 
«Il Bike Sharing del Co-
mune è stato smantellato. 
Il problema grosso era il 
finanziamento del servi-
zio che doveva avvenire, 
come succede in tutte le 
città, attraverso i cartel-
loni pubblicitari». Infatti, 
come accade con Barclays 
a Londra, tenere delle bici 
per strada ha dei costi di 
manutenzione alti poiché 
«devono essere costan-
temente revisionate per 
garantire un certo grado 
di efficienza». «Hanno 
smantellato  - prosegue - 
le colonnine davanti all’ex 
cinema Metropolitan in 

via del Corso e a piazza 
del Parlamento. Questi 
spazi sono diventati par-
cheggi per motorini e auto 
blu. Negli ultimi sei mesi 
hanno completamente 
rimosso il servizio» con-
ferma Massimo a Metro. 
Quella del bike sharing 
romano è una storia che 
inizia nel 2008, quando il 
Comune affida la gestione 
di Bici-in-città alla società 
spagnola Cemusa. Gran-
de la risposta dei cittadini: 
3mila gli abbonamenti in 
6 mesi, ma il servizio non è 
all’altezza. Sono solo 200 
le bici a disposizione per 
19 stazioni, tutte nel Mu-
nicipio I, quello del cen-
tro storico. Se l’obiettivo 
è quello di migliorare gli 
spostamenti, posizionare 
tutte le “colonnine” di riti-
ro e consegna in un’unica 
area - considerando che la 
Capitale di Municipi ne 
ha 20 - non è di certo un 
incentivo concreto. Altro 
ostacolo a una partenza in 
discesa del servizio di con-
divisione delle due ruote a 
Roma: le stazioni non era-
no collocate vicino a fer-
mate della metro o degli 
autubus. Solo in un caso, 
cioè a piazza di Spagna, 
le colonnine con le “due 
ruote in comune” si trova-
vano vicino a una stazione 
della linea A. E qui finisce 
il primo capitolo del bike 
sharing romano. Il secon-
do inizia nel 2009. Questa 
volta  a gestire il servizio 
è Atac, seguita nel 2010 
dall’Agenzia Roma Servi-
zi per la Mobilità. Meno 
bici (150) per più stazioni 
(27). E la storia si chiude 
qui, perché tutte le bici del 
Comune sono state ruba-
te. Oggi sul sito si legge “il 
servizio è sospeso”.
Non è affatto sospesa in-
vece l’attività di quei tour 

operator che considerano 
il cicloturismo un’oppor-
tunità da non sottovaluta-
re e hanno messo a punto 
pacchetti all inclusive con 
tanto di guida e B&B con-
venzionati. Così, anche 
se il GRAB non è ancora 
una realtà, il suo tracciato 
diventa un’occasione per 
permettere a turisti e non 
di pedalare nella storia. 
Basti pensare - come detto 
- al tracciato più ‘nobile’, 
quello quello che attraver-
sa il Parco della Caffarella 
fino all’Appia Antica. Un 
vero e proprio museo a 
cielo aperto. 

I SERVIZI PRIVATI

Se dici bici a Roma dici tu-
rista. Anche se il servizio di 
bike sharing del Comune non 
è attivo, sono tante le realtà 
che offronno “rent-a-bike”, e 
sono quasi tutte in centro. I 
tour in bici per Roma sono 
infiniti. Uno di quelli più clas-
sici proposti da Rome for you 
parte da Trastevere, passan-
do per Porta San Sebastiano, 
le Catacombe di San Callisto, 
la Villa dei Quintili e il Parco 
della Caffarella per poi torna-
re in centro. Bisogna essere 
allenati per percorrere i cir-
ca 20 km standard proposti 
dai vari tour operator che 
organizzano percorsi tra mo-
numenti e ville. Roma Rent 
a Bike, tra i più quotati su 
TripAdvisor, ha prezzi minimi 
per il solo affitto bici. Tra i 
tour organizzati più gettonati 
“Roma di notte” e “Roma An-
tica”: in quattro ore si pedala 
da Largo Argentina all’Ara 
Coeli, fino al Teatro di Mar-
cello, la Bocca della Verità, 
il Circo Massimo arrivando 
al Palatino, fino al Colosseo, 
ai Fori Imperiali, la Colonna 
Traiana, passando per piaz-
za Venezia e via del Corso, 
il Pantheon, piazza Navona 
concludendo a Campo dei 
Fiori.

LE CITTÀ 
PIÙ BIKE FRIENDLY

Una classifica biennale per 
stabilire qual è la città più 
bike-friendly del mondo po-
teva venire in mente solo a 
chi vive in nord Europa. Il 
podio infatti se l’è inventato 
un’azienda di design danese, 
la Copenhagenize, che per le 
prime due edizioni ha asse-
gnato il primo posto ad Am-
sterdam, mentre per il 2015 
ha dato l’oro proprio a Co-
penhagen, seguita dalla ca-
pitale olandese e da Utrecht. 
La prima città extra-europea 
è solo al 14° posto su 20 ed 
è Buenos Aires, la capitale 
dell’Argentina. Premiate an-
che Dublino, Vienna, Parigi, 
Nantes. Unica degli States, 
Minneapolis. La capitale del-
la Danimarca riesce a con-
quistare la prima posizione 
anche perché è una delle 
poche città del vecchio con-
tinente che può vantare 5,2 
bici per automobile. L’Olan-
da, invece, rimane in testa, 
perché continua a investire 
per la costruzione e la manu-
tenzione delle piste ciclabili: 
ben 30 euro per cittadino. 
Maglia nera per Pechino: se 
nel 1986 utilizzava le due 
ruote il 60% della popolazio-
ne, nel 2010 solo il 17%.

Le prime postazioni di Bike Sharing arrivarono a Roma nel 2008.
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Padre Pio fa il mi-
racolo e riporta la 
Roma del Giubileo 
tra le mete preferite 

dei turisti. Sono aumenta-
te le persone che, rispetto 
all’inaugurazione dell’Anno 
Giubilare di dicembre, han-
no intenzione di muoversi 
verso la Capitale e cercano 
un alloggio online. Lo con-
ferma L’Osservatorio Triva-
go, che analizza le tendenze 
di viaggio legate al settore 
alberghiero. Se l’8 dicembre 
non aveva portato un boom 
di turisti, a febbraio la situa-
zione è cambiata. A Roma 
infatti «per la notte tra il 7 e 
l’8 dicembre avevano alme-
no una camera disponibile 
il 17% delle strutture ricet-
tive» spiegano a Metro dalla 
sede tedesca di Trivago.it. 
Un mancato boom di pre-
notazioni, soprattutto per 
il turismo straniero. «Sono 
stati tanti quelli, dall’este-

ro, che hanno cancellato le 
prenotazioni: la Capitale ha 
subìto l’effetto della strage 
di Parigi nel breve periodo». 
Le tante stanze disponibili 
avevano comunque tenu-
to i prezzi bassi, con tariffe 
medie per camera doppia 
standard a notte uguale a 
119 euro: in linea con quella 
riscontrata per il dicembre 
dell’anno precedente (120 
euro). A febbraio invece, in 
occasione della mostra delle 
spoglie di Padre Pio, l’Os-
servatorio Trivago ha nuo-
vamente analizzato i dati: si 
è notato un forte aumento 
di ricerche per quanto ri-
guarda i turisti stranieri, in-
fatti i clic online verso Roma 
per la settimana dal 7-13 
febbraio sono aumentati del 
51% rispetto alla settimana 
di apertura (7-13 dicembre). 
Sono tanti i turisti che per 
l’esposizione delle spoglie di 
Padre Pio - uno degli even-

ti più importanti dell’Anno 
Santo - hanno cercato un al-
loggio in rete. Se gli stranieri 
più interessati sono, infatti, 
gli inglesi (con ricerche in 
aumento fino al 51%) - se-
guiti da spagnoli, (+48%), 
francesi (+40%) e tedeschi 
(+27%), greci (+14%) e por-
toghesi (+3%) - a febbraio i 
turisti del sud si confermano 
i più “fedeli”. 
Secondo le ricerche effettua-
te verso Roma dalla piatta-
forma italiana di trivago.it, i 
turisti calabresi si conferma-
no i più “fedeli” d’Italia. Sia 
a dicembre sia a febbraio gli 
utenti della regione “punta” 
dello Stivale sono stati quelli 
che, in proporzione sul tota-
le delle loro ricerche per tut-
te le destinazioni nazionali e 
internazionali, hanno digi-
tato più volte Roma (19%). 
Al secondo posto gli utenti 
siciliani (17%) e al terzo i 
pugliesi (10%). Un trend 

identico a quello registrato 
per il periodo di dicembre 
e che ribadisce l’interesse 
che soprattutto i turisti delle 
regioni meridionali hanno 
verso il Giubileo. 
Per febbraio da segnalare 
anche una crescita delle 
ricerche fatte in Abruzzo 
(9%), Sardegna (8%) e Li-
guria (7%). «Per quanto 
riguarda i prezzi a febbra-
io abbiamo registrato una 
tariffa media per camera a 
notte di 98€, il dato interes-
sante è che questo valore è 
lo stesso del 2015, questo 
significa che l’evento non 
sta influendo sui prezzi degli 
hotel romani che rimango-
no comunque competitivi 
come lo scorso anno. Per 
quanto riguarda febbraio 
il giorno più “caro” è sta-
to domenica 13, quando i 
prezzi hotel hanno toccato 
una media per camera dop-
pia a notte di 116 euro».

Dopo	un	dicembre	e	un	gennaio	fortemente	penalizzati	dalla	paura	generata	dai	fatti	di	Parigi,		
a	febbraio	tornano	a	crescere	le	presenze	dei	turisti	nella	Capitale	anche	grazie	al	Giubileo

di  Francesca Guinand

VACANZE ROMANE

Gli stranieri che a febbraio si sono dimostrati i più interessati a visitare Roma sono stati gli inglesi, seguiti dagli spagnoli e dai francesi.
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Papa Francesco ha 
aperto anche le 
porte di Castel 
Gandolfo. Sebbene 

si sia visto poco e niente da 
quelle parti, è stato pro-
prio lui a permettere a tutti 
l’accesso nelle Ville Pontifi-
cie. È passato esattamente 
un anno da quando sono 
partite le visite guidate nel 
complesso dei giardini di 
Castel Gandolfo. La du-
rata della visita è di circa 

un’ora e mezza, nell’arco 
della si possono ammirare 
le Ville Pontificie di Castel 
Gandolfo e il Giardino 
Barberini con il Giardino 
della Magnolia, il Viale 
delle Rose, il Viale delle 
Erbe aromatiche a quel-
lo dei Ninfei, il Piazzale 
dei lecci e il Giardino del 
Belvedere. Ma c’è di più, 
perché dallo scorso 12 set-
tembre, ogni sabato, è pos-
sibile salire sul Treno delle 

Ormai da un anno le porte dei giardini  
di Castel Gandolfo sono aperte  

al pubblico e ogni sabato c’è un treno  
che	collega	l’antica	Stazione	Vaticana	 
con	la	residenza	estiva	dei	Pontefici.	 
E in quelli stessi spazi si trova anche 

	la	fattoria	che	fornisce	quotidianamente	
la tavola di Papa Francesco  

 

di Flavio Di Stefano

LO SPLENDORE
DELLE VILLE PONTIFICIE

Castel Gandolfo, Villa Barberini - Giardini del Belvedere visti dalla Balconata - Foto © Musei Vaticani
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Ville Pontificie (frutto del-
la collaborazione tra Fer-
rovie dello Stato e Musei 
Vaticani), che dall’antica 
Stazione Vaticana di San 
Pietro arriva alle stazioni 
di Castel Gandolfo e Al-
bano Laziale.

TUFFO NELLA STORIA
Camminare tra i giardini 
di Castel Gandolfo è un 
po’ come perdersi nel tra-
scorrere dei secoli. Prima 
di essere la dimora estiva 
di molti Papi, negli stessi 
spazi, sorgeva la leggenda-
ria città di Alba Longa che 
ha dato i natali a Romolo 
e Remo. Per come appaio-
no oggi, le Ville Pontificie 
sono il risultato stili diver-
si combinati tra loro. Al 
seicentesco Giardino del 
Moro, nel 1773 è stata an-
nessa Villa Cybo, acqui-
stata dall’omonimo Cardi-

nale Camillo. E poi Villa 
Barberini, fatta costruire 
nel 1631 dal principe Tad-
deo, è stata aggiunta gra-
zie ai Patti Lateranensi 
del 1929. Rimasti abban-
donati per settant’anni, 
in seguito alla fine dello 
Stato Pontificio (1870), a 
partire dal 1932 il Palazzo 
e le Ville Pontificie hanno 
subito una consistente tra-
sformazione per farle tor-
nare luogo di villeggiatura 
papale. E in pochi sanno 
che, a tutt’oggi, esiste una 
fattoria che, quotidiana-
mente, fornisce i prodotti 
che papa Francesco trova 
sulla sua tavola. Da Castel 
Gandolfo, ogni mattina, 
alle cinque parte un fur-
goncino che porta nella 
dispensa del Pontefice 
latte, yogurt, uova, polli, 
frutta e verdura. Tutto ri-
gorosamente bio.

THE SPLENDOR OF THE PONTIFICAL VILLAS

Since one year the doors of Castel Gandolfo’s gardens are open to 
the public and every saturday there is a train which goes from the 
old Vatican station to the summer residence of the Popes. Here there 
is also the factory that provides Pope Francis’ food. The Pope has 
also opened the doors of Castel Gandolfo. If you want to visit, the 
duration is about one hour and a half in which you can admire: the 
Pontifical villas of Castel Gandolfo, Barberini Garden and Magnolia 
Garden, Avenue of Roses, Avenue of the Herbs and Nymphs, the 
Square of the Holm and Belvedere Garden.  Also, from the 12 of 
September, every saturday, it is possible to get on the Train of the 
Pontifical Villas, which goes from the Vatican Station of St. Peter to 
Castel Gandolfo and Albano Laziale.

Nella foto: Castel Gandolfo, Villa Barberini - L’agrumeto 
Foto © Musei Vaticani

Castel Gandolfo, Villa Barberini - Giardino della Madonnina
Foto © Musei Vaticani

INFORMAZIONI UTILI

Ville Pontificie, Giardino Barberini - Castel Gandolfo
Strada Provinciale 71b
via Carlo Rosselli, fronte piazzale Urbano VIII
Tel. 06935971 - sito: www.museivaticani.va
Orario ingressi: 8,30-9,30-10,30-11,30-12,30-14,30-15,00
dal lunedì al sabato (durata 1 ora e mezza)
Guida disponibile in lingua italiano e inglese. Solo su richie-
sta francese, spagnolo e tedesco (tours.musei@scv.va)
Euro: 26,00
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Garantire sicurez-
za ai pellegrini 
che arrivano nel-
la Città Eterna 

per celebrare il Giubileo 
della Misericordia è stato e 
resta uno degli obiettivi pri-
mari della macchina orga-
nizzativa. Il compito, va da 
sè, non è facile, specie per 
quanto riguarda le truffe 
che spesso vengono operate 
ai danni dei pellegrini.  Si va 
dai taxi abusivi all’aeropor-
to fino agli alloggi non in 
regola, passando per i ven-
ditori ambulanti (e non) di 
merce contraffatta, le guide 
abusive e la giungla dei ri-
sciò. E proprio per evitare 
che il soggiorno romano 
lasci il turista con l’amaro 

in bocca, sono  state messe 
in campo molte iniziative. 
Una fra queste la si deve al  
duo Coldiretti-Codacons 
che, dopo i punti già attivati 
in viale delle Milizie, viale 
Tiziano, al porto di Civi-
tavecchia e in tutti quanti 
i mercati di Campagna 
Amica, ha aperto un nuo-
vo Sportello del Pellegrino 
a Piazza Navona. Qui vie-

ne garantita gratuitamente 
ai turisti assistenza legale 
in tutte le lingue, proprio 
perchè sempre più spesso, 
gli stranieri truffati non pos-
sono avere giustizia a causa 
dell’incapacità di spiegare 
l’accaduto nelle lingue più 
comuni. «Stiamo dalla par-
te della legalità - ha detto il 
presidente della Coldiretti 
Lazio, Davide Granieri - 

Vogliamo che i pellegrini 
in visita a Roma ricevano 
un’ospitalità degna della 
nostra millenaria tradizio-
ne cristiana e dispongano 
di qualificati punti di rife-
rimento, per organizzare e 
vivere il loro soggiorno nel-
la Città Eterna in sicurezza 
e tranquillità».  Anche per 
questo, lo Sportello racco-
glie e segnala disfunzioni 
sui servizi e eventuali specu-
lazioni a danno degli utenti. 
A oggi sono arrivate 176 
segnalazioni: l’80% provie-
ne da cittadini stranieri, il 
20% da italiani. Tra gli ar-
gomenti più denunciati le 
maggiorazioni anomale sui 
conti e l’invadenza degli ac-
chiappaclienti.               Effe

Il Giubileo della legalità
Fornire	consulenze	legali	in	tutte	le	lingue	per	dare	un	taglio	alle	truffe	ai	danni	dei	turisti.
Ecco	il	ruolo	del	nuovo	Sportello	del	Pellegrino	aperto	a	febbraio	nel	Cortile	del	Vignola

Per il Giubileo a Roma 140 volanti e 2.000 uomini in più.





15marzo 2016

To ensure security 
to pilgrims who 
come to the Eter-
nal City to cele-

brate the Jubilee of  Mercy it 
has been and it is a primary 
goal of  the organization.
The job, is not easy, most 
of  all regarding the scams 
against the pilgrims. It all 
starts with the abusive taxis 
at the airport to the hou-
sing not in good standing, 
between we have peddlers 
of  counterfeit goods, abu-
sive guides and the jungle 
of  rickshaw. Just to prevent 
the tourist while he stays 
in Rome, they have star-
ted many initiatives. One 
of  those is due to the duo 
Coldiretti-Codacons which, 

after the points already acti-
vated in Viale delle Milizie, 
Viale Tiziano, at the Port of  
Civitavecchia and in every 
markets of  ‘Campagna 
Amica’, has opened a new 
‘Sportello del Pellegrino’ in 
Piazza Navona. Here there 
is free legal assistance in any 

language, that’s because the 
cheated tourists, most of  
the time, can’t have justice 
because they are not able to 
explain what has happened 
in the most common lan-
guage. “We are on the lega-
lity side- said the president 
of  Coldiretti Lazio, Davide 

Granieri- we want that pil-
grims who visit Rome recei-
ve hospitality worthy of  our 
ancient Christian tradition 
and have qualified land-
marks, to organize and live 
their staying in the Eternal 
City in safety and tranqui-
lity”. For that reason also, 
the new ‘Sportello del Pel-
legrino’ collects and reports 
malfunctions on services 
and any damage to users’ 
speculation. Till today, 176 
reports has come: the 80% 
of  them from foreign citi-
zens, the 20% from italians. 
Among the most reported 
subjects abnormal increases 
in the accounts and the in-
trusiveness of  the oppressi-
ve sellers.                        Effe

The Jubilee of  legality
Providing legal advices in any language to cut the scams against tourists

This	is	the	role	of	the	new	‘Sportello	del	Pellegrino’	open	inside	the	‘Cortile	del	Vignola’

During the Jubilee in Rome are working 2000 policemen more.
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ROMINA 
L.A. CONFIDENTIAL

Io	e	gli	Angeli,	pendolari	per	passione 
tra Roma e la California

d Flavio Di Stefano

Persone

Figlia d’arte, con 
un sogno nel cas-
setto - quello della 
recitazione - che la 

costringe a fare la «pendo-
lare fra Roma e Los An-
geles», Romina Carrisi ha 
deciso di raccontarsi alla 
sua maniera. Con un libro 
di poesie, “Se solo fossimo 
altrove” (Miraggi Edizioni), 
dalle atmosfere intimistiche 
e romantiche.

Come hai iniziato a scrive-
re?
Ho iniziato quando ero 
molto piccola, scrissi anche 
una lettera a Gesù e la get-
tai dalla finestra della mia 
camera. Però lo facevo sal-
tuariamente, era un gesto 
istintivo. La scrittura l’ho 
riscoperta crescendo, in 
maniera più matura. Ne-
gli ultimi tre anni mi sono 
messa sotto per lavorare Romina Carrisi da più di sei anni si è trasferita a Los Angeles.



La Cistite Interstiziale è
un’infiammazione cro-
nica della parete vesci-

cale, della pelvi, dei muscoli e
dei nervi caratterizza ta da do-
lore pelvico, pressione o disa-
gio legato alla vescica e
associato a sintomi del basso
tratto urinario, come un persi-
stente e urgente bisogno di
urinare, spesso in assenza di
infezioni. I sintomi delle Ci-
stite Interstiziale/Sindrome del

dolore vescicale possono es-
sere intensi al punto da impe-
dire di poter avere una
regolare vita relazionale, ses-
suale e lavorativa. Più è tar-
diva la diagnosi e maggiore è
la probabilità che la Cistite In-
terstiziale/Sindrome del dolore
vescicale si associ con altre
patologie, diventando una sin-
drome ad alta complessità as-
sistenziale. L’obiettivo
principale dell’AICI, Associa-

zione Italiana Cistite Intersti-
ziale che da vent'anni offre
supporto, informazione, educa-
zione e tutela dei diritti delle
persone affette da questa pa-
tologia, è aiutare chi ne soffre
ad arrivare a una diagnosi
tempestiva e corretta e riuscire
ad avere una qualità di vita
accettabile, oltre che infor-
mare i medici sull'esistenza di
questa rara patologia. L'impe-
gno primario è, oggi, quello di
lavorare sui processi di assi-
stenza e per garantire un ac-
cesso equo alle terapie
esistenti in tutto il territorio
nazionale, impegno che svol-
giamo anche rendendo i soci
pazienti consapevoli dei pro-
pri diritti e responsabili del
proprio percorso terapeutico,
non vittime passive di una
condizione avversa. Piano
piano la voce dei pazienti af-
fetti da Cistite Interstiziale sta
crescendo e già in alcune Re-
gioni abbiamo dei Piani Dia-
gnostico Terapeutici
Assistenziali dedicati alla pa-
tologia, un grande successo.
L'ascolto del paziente e il co-
stante lavoro con gli speciali-
sti ha reso possibile anche la
nascita del primo Centro Mul-
tidisciplinare per la Cistite In-
terstiziale in Europa, a Roma
presso il Policlinico Gemelli,
come risposta a un bisogno di
inquadramento a 360° per chi
è affetto da questa patologia,
oltre che rispondere a una ne-
cessità di ricerca e studio
pluri-disciplinare a tutt'oggi
mancante in questo campo. 
www.aicionlus.org

L'importanza di essere consapevoli 
del proprio percorso terapeutico

AICI ONLUS
informazione pubblicitaria
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anche su me stessa. Per 
me, la scrittura, è il modo 
più autentico per espri-
mersi.
Quali sono i tuoi riferi-
menti?
Su tutti, Alda Merini. Cre-
do sia la poetessa per anto-
nomasia, la trovo davvero 
divina. Poi ci sono anche 
altri scrittori che, per così 
dire, mi hanno ispirato. 
Penso a Oscar Wilde e 
Charles Bukowski, lui par-
la della normalità in una 
maniera straordinaria.
Cosa vuoi comunicare 
con questo tuo libro?
Faccio un passo indietro. 
Quando leggevo Alda 
Merini, mi sentivo sempre 
in compagnia di qualcu-
no che mi capiva. Soltan-
to con la poesia mi sono 
sentita davvero compresa. 
Ora, con la mia poesia, 
vorrei fare lo stesso. Mi 
piacerebbe che le giovani 
ragazze, che stanno at-
traversando dei momenti 
non solari, possano sentirsi 
meno sole leggendo il mio 
nel loro periodo buio.

Perché hai scelto proprio 
la poesia?
Non l’ho scelta, è la poesia 
che ha scelto me. Credo 
sia il mezzo più naturale 
e istintivo che ci sia per 
comunicare. Vorrei che le 
persone si ritrovino nelle 
mie parole, si perdano per 
poi ritrovarsi. Manca la 
poesia nella vita quotidia-
na, per chi volesse perder-
si in un mondo parallelo, il 
mio libro è il posto giusto.
Cosa stai facendo in que-
sto periodo?
Ho appena finito di scrive-
re una sceneggiatura per 
un cortometraggio, è un 
progetto che poi vorrò svi-
luppare. E poi, ovviamen-
te, mi sto occupando della 
promozione del libro.
E cosa vuoi fare da gran-
de?
Voglio continuare a scrive-
re. E il mio sogno è quello 
di recitare, per questo sto 
insistendo sulla mia car-
riera da attrice, anche se 
la strada è difficile e non 
è mai stata spianata. Sto 
continuando a studiare, 

ho fatto un corso di reci-
tazione di due anni a Los 
Angeles, più un anno di 
improvvisazione comica. 
Diciamo che ora faccio 
pendolare tra Los Angeles 
e Roma.
Che rapporto hai con la 
spiritualità?
Ottimo, è una parte im-
portante della mia vita. 
Credo in Dio e negli  an-
geli, Los Angeles è la loro 
città e li invoco molto 
spesso. Sono credente e 
nei momenti di sconforto 
la fede è molto importan-
te, perché non si ha molto 
altro a cui aggrapsparti.
Che idea ti sei fatta di 
papa Francesco?
Mi piace molto, è una 
boccata  d’aria fresca. È 
umile, non indossa scarpe 
di marca, ha capito che è 
un esempio per tutti noi. 
La fede non è sfarzo, non 
significa usare patrimoni 
della chiesa, ma è rappor-
to diretto con Dio. È un 
Papa di vedute ampie e 
non arcaiche. Mi emozio-
na quando lo vedo.
Nella poesia “Testamen-
to” sembrano esserci un 
po’ tutti gli affetti della 
tua vita, è così?
L’ho scritta perché ho in-
contrato ragazzo che, per 
superare la morte del pa-
trigno, ha scritto un pro-
prio testamento. Così mi 
ha ispirato a scriverla, di 
solito un testamento par-
la di cose materiali, il mio 
testamento ha come tema 
i sentimenti da lasciare al 
mondo quando me ne an-
drò. La famiglia è molto 
importante per me, per 
questo non amo parlarne, 
perché le parole possono 
essere distorte e strumen-
talizzate. Loro sono le per-
sone più importanti della 
mia vita, per questo ne 
parlo nel mio testamento.             

ESORDIO POETICO

Non è mai semplice cre-
scere all’ombra di un co-
gnome, e di una eredità 
artistica, tanto pesante. 
E così Romina, figlia di 
Al Bano Carrisi e Romina 
Power, dopo essere cre-
sciuta tra uliveti e vigneti, 
girando anche il mondo 
per seguire le tournee dei 
suoi genitori, sta prose-
guendo il suo percorso di 
vita sperimentando diver-
se forme d’arte. Romina 
indossa il nome della ma-
dre ma sfugge al lavoro 
dei genitori, scegliendo 
altre forme di espressione 
artistica. È da poco usci-
to il suo libro d’esordio, 
“Se solo fossimo altrove”, 
edito da Miraggi Edizio-
ni. E infatti, il suo talento 
trova principalmente un 
percorso nella scrittura, 
dai primissimi esperimen-
ti, una poesia dedicata a 
Gesù, lanciata dalla fine-
stra della sua cameretta 
ed un’altra dedicata ad un 
suo compagno di scuola, 
entrambe senza la rispo-
sta che lei attendeva. Ro-
mina si incanala così in 
un percorso più coerente 
fino ad arrivare a una rac-
colta di poesie d’amore, 
che oggi finalmente viene 
presentata al pubblico. At-
tualmente Romina vive tra 
Los Angeles e l’Italia, dove 
continua a scrivere inter-
vallando quest’attività con 
quella di fotografa, attrice 
e modella.

Romina ha appena terminato un corso di recitazione a Los Angeles.
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Luoghi

Non solo piazze pensili e meravigliosi palazzi trecenteschi. Gubbio è anche 
la città della conversione di San Francesco e del suo incontro con il Lupo. 
Il punto d’incontro ideale fra arte e religione

Il regno dello spirito
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La	cultura	abbraccia	la	spiritualità	in	uno	dei	centri	medievali	più	suggestivi	dello	Stivale 
dove	storia	e	leggenda	esaltano	un	paesaggio	mozzafiato

Una sola città, in-
finite sorprese. A 
partire da quel 
soprannome par-

ticolare, quel luogo “dei 
matti” coniato per rimarca-
re l’imprevedibilità dei suoi 
abitanti. Sì, perché Gubbio è 

un autentico forziere di bel-
lezze capaci di fare bene non 
solo all’occhio, ma anche allo 
spirito. Merito anche di un 
rapporto speciale con la re-
ligione cristiana che affonda 
le proprie radici in un passa-
to remoto. Al 1206, a voler 

essere precisi. In quell’anno, 
infatti, San Francesco si tra-
sferì da Assisi a Gubbio dove, 
dopo aver trovato rifugio 
dalla famiglia Spadalonga, si 
spostò al lebbrosario cittadi-
no. Fu proprio qui che, dopo 
essersi messo al servizio dei 

più bisognosi, avvenne la sua 
definitiva conversione. Un 
legame reso ancor più unico 
dal famosissimo incontro fra 
il Santo e il Lupo, avvenu-
to nei pressi della chiesa di 
Santa Maria della Vittoria. 
Leggenda vuole che nelle 

Gubbio, una città per sognare
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campagne adiacenti alla città 
apparisse un terribile lupo, 
capace di divorare non solo 
animali, ma anche uomini. 
Così, per aiutare i cittadini, 
il Santo decise di incontrare 
l’animale che, dopo aver rice-
vuto la benedizione, divenne 
improvvisamente mansueto. 
Subito dopo, nella piazza del 
Mercato, venne siglato un 
accordo fra la popolazione 
e il lupo: i cittadini si impe-
gnavano a sfamare quotidia-
namente l’animale che, a sua 
volta, non avrebbe mai più 
fatto del male agli uomini.
 
A SPASSO NELLA STORIA
Il punto di partenza per una 
visita alla città è la Cattedrale 
(o Basilica dei Santi Mariano 
e Giacomo Martiri), costruita 
alla fine del dodicesimo seco-
lo. A renderla unica ci pensa 
la grande finestra circolare 
decorata con una fascia a 
fogliame che sormonta il 

portale a sesto acuto. Il Duo-
mo, famoso anche per la sua 
semplicità, custodisce al suo 
interno anche le opere dei 
più importanti artisti eugu-
bini del Cinquecento e due 
meravigliosi organi risalenti 
alla stessa epoca. Di gran-
de impatto scenografico è, 
invece, piazza Grande, ossia 
la piazza pensile (probabil-
mente la più estesa al mon-
do) che collega il Palazzo dei 
Consoli al Palazzo Pretorio. 
Nel 1322, alcune delibera-
zioni cittadine stabilirono 
che i due edifici venissero 
eretti in un luogo che con-
finasse con tutti i quartieri. 
Per riuscirci vennero costru-
ite le grandi volte, ormai in-
confondibili, che sostengono 
tutta la piazza. Il Palazzo dei 
Consoli, alto ben 60 metri, 
è stato costruito nel Trecen-
to come testimonianza della 
grandezza e della potenza 
cittadina. A partire dal 1901 

il Palazzo, realizzato in stile 
gotico, è diventata la sede 
del Museo Civico e conserva 
le Tavole Eugubine, le sette 
tavole bronzee considerate 
come il “più importante te-
sto rituale di tutta l’antichità 
classica”. La costruzione del 
Palazzo Pretorio, invece, è si 
è estesa fino al XVII secolo, 
senza mai arrivare a compi-

mento. Prima di ripartire, 
però, è necessario dare uno 
sguardo al Palazzo Ducale, 
costruito nel 1470 in stile 
rinascimentale, e la Casa 
di Sant’Ubaldo, l’antica 
dimora del Santo Patrono. 
Proprio qui, ogni 25 anni, 
viene effettuato il restauro 
dei ceri (tre macchine a spal-
la con le raffigurazioni di 
Sant’Ubaldo, San Giorgio 
e Sant’Antonio Abate), che 
ogni 15 maggio sono prota-
gonisti della famosa “Corsa 
dei Ceri” lungo le strade 
cittadine. Ma non finisce 
qui. Se l’arte e la storia di 
Gubbio vi hanno fatto girare 
la testa, è possibile ottene-
re la cittadinanza eugubina 
(o “patente dei matti”). Per 
riuscirci non è necessaria 
nessuna lungaggine burocra-
tica, solo raggiungere Largo 
Bargello e correre per tre 
volte intorno alla fontana. 
                      Andrea Romano

Santa Maria della Vittoria 
(Gubbio): Francesco d’Assisi 
e il lupo



Cosa vedere  
         a Roma
marzo

La passione di Cristo

              Botero

Sono 7 olii e 34 opere su carta 
a incantarci con la Via Crucis. 
La Passione di Cristo, il ciclo 
di opere realizzate da Fernan-
do Botero tra il 2010 e il 2011. 
La serie,  donata dal pittore al 
Museo di Antioquia (che da 
quel momento si occupa del 
suo viaggio per il mondo), è ar-
rivata al cuore di Medellín, cit-
tà natale di Botero, durante la 
settimana di Pasqua del 2012, 
per i festeggiamenti per gli 80 
anni di vita dell’artista. Da allo-
ra è stata esposta in numerosi 
Paesi tra l’America e l’Europa.  

Nell’anno del Giubileo, l’espo-
sizione viaggiante approda per 
la priama volta a Roma, pro-
prio nel luogo dove, nel 1991, 
si tenne l’antologica dell’artista 
di Medellin, il Palazzo delle 
Esposizioni, dove rimarrà fino 
al primo maggio. Una mostra 
imperdibile dove il tono ironico 
dell’artista colombiano lascia il 
posto al compassionevole per 
riflettere sulla poesia e il dram-
ma, l’intensità e la crudeltà 
della Passione di Cristo. 
Per informazioni: 06 39967500 
www.palazzoesposizioni.it

Alla Fondazione Roma 
Museo  Palazzo Cipolla 
al 320 di Via del Corso, 
fino al 3 aprile 2016 si 
può ammirare CoBrA. 
Una grande avanguar-
dia europea (1948-1951. 
Un’ampia raccolta di di-
pinti, sculture, lavori su 
carta, pubblicazioni, foto 
e filmati presentano il 
movimento CoBrA (acronimo formato dalle iniziali 
delle città di provenienza dei suoi fondatori: Co-
penaghen, Bruxelles, Amsterdam) la prima grande 
avanguardia di respiro internazionale del secondo 
dopoguerra all’insegna del colore e della forza del 
gesto. Per informazioni e prenotazioni: www.fonda-
zioneromamuseo.it 

La Passione di Cristo interpretata  
dal	colombiano	Fernando	Botero,	
un	raffronto	d’eccezione	tra	due	
astri	assoluti	del	Rinascimento	itla-
iano,	il	Correggio	e	il	Parmigianino	
e una raccolta di opere della grande 
avanguardia	europea.	Così	Roma	
festeggia l’arrivo della primavera
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 La grande avanguardia europea

MARCH IN ROME

Christ’s passion by 
Fernando Botero 
will be showed at 
Palazzo delle Esposi-
zioni. An interesting 
exposition of Cor-
reggio and Parmigia-
nino all month long 
inside the cameras 
of Scuderie del Qui-
rinale. The masters 
of european avand-
garde will be at Mu-
seo Palazzo Cipolla.

Particolare di Jesús y la multitud, 2010 Cristo e la moltitudine Jesus and the Crowd
Olio su tela / Oil on canvas 106 x 81 cm, Medellín, Museo de Antioquia

Correggio e Parmigianino
Va in scena alle Scuderie 
del Quirinale un raffronto 
di altissimo livello. Attra-
verso una selezione di ca-
polavori provenienti dai 
più importanti musei del 
mondo, la mostra Correg-
gio e Parmigianino, Arte 
a Parma nel Cinquecento 
mette a confronto i per-
corsi di due astri assoluti 
del Rinascimento italiano. 
La mostra include anche 
opere di  Michelangelo 
Anselmi, Francesco Maria 
Rondani, Girolamo Mazzo-
la Bedoli e Giorgio Gandini 
del Grano. 

4 dicembre 2015 - 3 aprile 2016

Fondazione Roma Museo
Palazzo Cipolla
via del Corso 320, Roma

www.fondazioneromamuseo.it 

www.mostracobraroma.it

Orari
Dal martedì alla domenica 
ore 11.00 > 20.00 
(lunedì chiuso)
Il servizio di biglietteria 
termina un’ora prima 
della chiusura

Festività, aperture 
e chiusure straordinarie
8 dicembre 11.00 > 20.00
24 dicembre - Chiuso
25 dicembre 15.00 > 20.00
31 dicembre – Chiuso 
1 gennaio  15.00 > 20.00 
6 gennaio 11.00 > 20.00 
27 marzo 11.00 > 20.00 
28 marzo 11.00 > 20.00

Biglietti 
Intero € 12
Ridotto € 10
Ridotto gruppi € 10
(min 10 – max 25 partecipanti)
Ridotto scuole € 5 
(ad alunno, min 10 - max 30 
partecipanti)
Ridotto speciale € 6
(valido per adulti oltre i 65 anni 
il primo martedì del mese 
dalle ore 16.00, per studenti 
universitari con libretto 
il primo mercoledì del mese 
dalle ore 16.00) 

Biglietto Famiglia
2 adulti +1 bambino € 26
2 adulti +2 bambini € 32
2 adulti +3 bambini € 38
(bambini fino ai 14 anni compiuti)

Biglietto Open € 13
(biglietto senza vincoli di orario
e data valido fino a fine mostra. 
In vendita solo in biglietteria)

Audioguida per adulti e bambini 
compresa nel biglietto di mostra

Per informazioni sulla mostra 
T. 06 22761260

Per informazioni sulle attività 
didattiche 
T. 346 0865728 

Biglietto online
www.mostracobraroma.it

Opening hours
Tuesday - Sunday  
11.00 am > 8.00 pm
(closed Monday)
Last admission one hour 
before closing time

Holidays: 
opening and closing times
8 December 11.00 am > 8.00 pm
24 December - Closed
25 December 3.00 pm > 8.00 pm
31 December -  Closed 
1 January 3.00 pm > 8.00 pm
6 January 11.00 am > 8.00 pm 
27 March 11.00 am > 8.00 pm 
28 March 11.00 am > 8.00 pm

Tickets
Full price € 12
Reduced price € 10
Reduced group price € 10 
(10-25 people)
Reduced school price € 5 
per student (10-30 participants)
Special reduced price € 6 
(valid the first Tuesday of each 
month after 4 pm for adults 
over 65 years of age, and the 
first Wednesday of each month 
after 4 pm for university 
students with a valid ID card) 

Family tickets
2 adults + 1 child €  26
2 adults + 2 children €  32
2 adults + 3 children €  38
(children up to 14 years of age)

Open Tickets € 13 
(Tickets with no restrictions as 
to time and date, valid until 
the end of the exhibition. 
On sale at the ticket office only)

Audio guides for adults and 
children included in ticket price

For information about the 
exhibition
T. +39 06 22761260

For information about 
educational activities
T. +39 346 0865728  

Tickets online
www.mostracobraroma.it 
       

introduzione 
La mostra CoBrA. Una grande avanguardia europea 
(1948-1951) presenta, attraverso un’ampia raccolta 
di dipinti, sculture, lavori su carta, pubblicazioni 
e foto, il gruppo CoBrA - acronimo formato dalle 
iniziali delle città di provenienza dei suoi fondatori: 
Copenaghen, Bruxelles, Amsterdam - 
la prima grande avanguardia di respiro 
internazionale del secondo dopoguerra all’insegna 
del colore e della forza del gesto.
La mostra è promossa dalla Fondazione Roma e 
organizzata dalla Fondazione Roma-Arte-Musei in 
collaborazione con la DIE GALERIE di Francoforte - 
storica galleria del gruppo CoBrA - e con l’adesione 
di alcuni dei principali musei e delle più importanti 
collezioni d’Europa. L’esposizione è curata da 
Damiano Femfert e Francesco Poli.

introduction
CoBrA. A Great European Avant-Garde 
(1948–1951), featuring a broad array of paintings, 
sculptures, works on paper, publications 
and photos, presents CoBrA - an acronym 
of the initial letters of Copenhagen, Brussels 
and Amsterdam, the cities of its founders - 
the first great avant-garde movement 
of international breadth in the post-war period, 
with its emphasis on colour and gesture.
Promoted by the Fondazione Roma, 
the exhibition is organized by the Fondazione 
Roma-Arte-Musei in collaboration with 
DIE GALERIE, the Frankfurt-based gallery 
historically associated with CoBrA, with 
the support of some of Europe’s most important 
museums and collections. 
The curators are Damiano Femfert 
and Francesco Poli.

Noli me tangere
1523-1524 

Antonio Allegri, Correggio
olio su tavola 
(trasportata su tela)
130x103 cm
Madrid, Museo Nacional 
del Prado
© Photographic Archive. 
Museo Nacional del 
Prado, Madrid



A ltro che Europei 
francesi. Il 2016 
sarà l’anno dei 
Mondiali. Quelli 

pontifici. È partita nei gior-
ni scorsi, infatti, la Clericus 
Cup, il torneo che mette 
l’una contro l’altra ben 16 
squadre di sacerdoti e semi-
naristi provenienti da tutti 
e cinque i continenti. E per 
festeggiare nel migliore dei 
modi il suo decimo com-
pleanno, la competizione si 
ispirerà al Giubileo Straor-
dinario da Papa Francesco. 
Non è un caso, dunque, che 
su tutte le maglie delle for-
mazioni partecipanti cam-
peggerà la scritta “La Mise-
ricordia scende in campo”, 
chiaro richiamo al tema 
scelto da Bergoglio, capita-
no unico di tutte le squadre, 
per l’Anno Santo. Ma non 
finisce qui. La Coppa con 
il “saturno”, infatti, è voluta 

ripartire dal cuore pulsan-
te della cristianità, Piazza 
San Pietro, e dal simbolo 
del Giubileo, la Porta San-
ta, che, dopo una preghiera 
comune, è stata attraversata 
dai capitani delle 16 for-
mazioni iscritte. Tutto per 
una Quaresima davvero 
speciale, che vedrà i preti – 
calciatori “sdoppiarsi” fra 
la via Crucis e i faticosi alle-
namenti infrasettimanali in 
vista dei match del weekend 
Punto di ritrovo, ovvia-
mente, saranno i campi del 
Pontificio Oratorio di San 
Pietro (via di Santa Maria  
Mediatrice 24), dove oltre 
ai tiratissimi incontri già in 
calendario, andrà in scena 
una gustosissima sorpresa. 
Ad aprile, infatti, anche la 
Coppa avrà il suo Giubi-
leo, in una giornata dove 
saranno invitate tutte e 32 
le squadre che hanno par-

tecipato almeno una volta 
al torneo. L’appuntamento 
con la finale, invece, è fissa-
to per sabato 28 maggio. Sì, 
proprio nel giorno di un’al-
tra attesissima partita: la fi-
nale di Champions League. 

ASSENZE E DEBUTTI
La Clericus Cup, promossa 
dal Centro Sportivo Italiano 
con il patrocinio dell’Ufficio 
Nazionale per la Pastorale 
del tempo libero, turismo e 
sport della Cei, del Pontifi-
cio Consiglio per i Laici e 
del Pontificio Consiglio del-
la Cultura del Vaticano, ve-
drà scendere in campo ben 
350 iscritti, provenienti da 
ben 65 Paesi. Le nazioni con 
più rappresentanti, ben 35 a 
testa, sono Messico e Nige-
ria, seguite da Stati Uniti, 
Francia Spagna, Colombia 
e Congo, mentre saranno 
soltanto 13 i calciatori nati 

nel Bel Paese. Per quanto 
riguarda le squadre parte-
cipanti, poi, solo 4 hanno 
preso parte a ciascuna delle 
9 precedenti edizioni. Nel 
club delle “fedelissime” 
ci sono North American 
Martyrs, Collegio Urbano, 
Mater Ecclesiae e Sedes Sa-
pientiae (unica fra le magni-
fiche quattro a non aver mai 
vinto il titolo). E se il torneo 
del 2016 si caratterizza per 
l’assenza del Redemptoris 
Mater, il seminario neocate-
cumenale capace di conqui-
stare tre trofei nelle prime 
quattro edizioni, saranno 
due le squadre esordien-
ti: il Collegio Cusmano e i 
Missionari della Consolata. 
Gradito ritorno, invece, per 
il Sant’Anselmo, formato da 
monaci e cistercensi che in-
dosseranno la maglia “oran-
ge” in onore del Giardino 
degli Aranci.                  Effe

La Coppa 
col ‘saturno’

È	partita	la	decima	edizione	della	Clericus	Cup,	il	torneo	calcistico	riservato	a	sacerdoti	 
e	seminaristi	di	tutto	il	mondo.	Sedici	formazioni	a	caccia	della	vittoria	che,	 

nell’anno	del	Giubileo,	sarà	ancora	più	prestigiosa

Sono 16 le squadre di sacerdoti e seminaristi provenienti da tutto il  mondo che si sfidano nel prestigioso torneo.
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Sua maestà il giardino
Dopo l’inverno, ecco 
che rifiorisce il giardino 
di Ninfa, il Monumento 
Naturale di interesse in-
ternazionale situato al 
confine fra Norma e Ser-
moneta. Un luogo fuori 
dal tempo che vuole 
tramandare ancora oggi 
una storia che affonda le 
sue radici nell’VIII seco-
lo. All’interno del parco, 
infatti, è possibile ammi-
rare oltre 1300 piante, 
tutte introdotte nel cor-
so degli anni. Dai viburni 

alle camelie, passando 
per i caprifogli, i cea-
nothus, gli agrifogli e le 
clematidi. Un posto di 
assoluto rilievo, però, 
meritano le rose: quelle 
rampicanti che trovano 
sostengo sulle rovine 
o sui rami e quelle “ar-
bustive”, che seguono i 
ruscelli e i sentieri. Nel 
mese di marzo, il parco 
sarà aperto nei giorni di 
domenica 27 e di lunedì 
28, dalle 9 alle 12 e poi 
dalle 14,30 alle 18.

La
tin

a
Due nomi, una ga-
ranzia. Max Tortora 
e Michela Andreozzi 
sbarcano al Teatro 
Moderno di Latina (via 
Sisto V) per un doppio 
appuntamento (il 19 e 
il 20 marzo) all’inse-
gna della risata. Tut-
to merito di “Doppia 
Coppia”, lo spettacolo, 
curato dalla regia di 
Paola Tiziana Crucia-
ni, che racconta le 
peripezie di Michela 
e Max. una giovane 
coppia di sposi anno-
iata dalla routine del 
matrimonio. Così, per 

recuperare il rapporto 
e aprirsi a nuove espe-
rienze, i due decidono 
di invitare a cena una 
coppia di amici piut-
tosto disinibiti. Il risul-
tato? Un autentico di-
sastro. La cena, infatti, 
mostra ai protagonisti 
l’impossibilità di mo-
strarsi diversi da come 
si è in realtà, svelando 
così i veri caratteri dei 
personaggi. Un ap-
puntamento che, no-
nostante le premesse, 
finirà per mettere in 
crisi il matrimonio di 
Michela e Max.

ANDREOZZI E TORTORA
LA STRANA COPPIA
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Uno strano matrimonio
Gianfranco Jannuzzo e 
Debora Caprioglio sono i 
protagonisti di “Lei è ric-
ca, la sposo e l’ammaz-
zo”, in scena lunedì 21 
marzo al teatro Nestor 
di Frosinone. Divertente 
commedia liberamente 
ispirata al celebre film 
del 1971 di Elaine May 
con Walter Matthau, e al 
racconto di Jack Richtie. 
Un ricco scapolo ha 
scialacquato tutti i soldi 
lasciatigli in eredità dal 
padre. Arrivato alla ban-
carotta è costretto a farsi 
prestare del denaro da 
un mafioso, a condizioni 

decisamente svantaggio-
se, per riuscire a far inna-
morare di sé una donna 
che sia però ricca e sola. 
Piuttosto che passare il 
resto della sua vita in mi-
seria Henry è disposto a 
rinunciare alla sua vita di 
scapolo, ma solo tempo-
raneamente. Il suo piano 
infatti è quello di sposar-
la, ucciderla, ereditare e 
ricominciare a godersi 
la vita come aveva fatto 
fino a quel momento. 
Nasce così una anomala 
e divertente storia d’a-
more tra l’ex milionario 
spiantato ed una ricca, 
ma goffa ereditiera ap-
passionata di insetti, che 
si potrà uccidere o ama-
re, Una inedita coppia di 
attori in scena per rega-
lare al pubblico novanta 
minuti all’insegna del 
buonumore.Fr

os
in

on
e

Superata una certa età 
cambiano le prospetti-
ve e il modo di vedere 
le cose. A raccontarlo 
è Angelo Pintus che, 
domenica 6 marzo, è 
al Teatro Cinema Ne-
stor di Frosinone. Il 
celebre comico di Co-
lorado è in tour con il 
suo nuovo spetta-

colo, “Ormai sono una 
Milf”. E il tema è pro-
prio la vita da quaran-
tenne, raccontata e vi-
sta con gli occhi di chi 
si sente sempre quel 
bambino che quando 
vedeva gli amici qua-
rantenni dei propri ge-
nitori diceva “mamma 
mia che vecchi! Paz-
zesco quanto possa-
no vivere i grandi”. E 
che ora, guardandosi 
allo specchio, pensa: 

“Mamma mia sono 
sempre più in forma”. 
Perché, a quarant’an-
ni, ci si sente ancora 
troppo giovani per 
fare alcune cose, ma 
si è già troppo vecchi 
per farne altre. Uno 
spettacolo divertente 
per riflettere e sorri-
dere sul tempo che 
passa.

QUARANTENNI DA RIDERE
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Piazza della Pilotta 4, 00187 Roma - Per informazioni: www.unigre.it

di marzo

Arbore suona 
il bello di Napoli
Uno degli showman ita-
liani più conosciuti nel 
resto del mondo arriva, 
con la sua Orchestra, 
a Rieti. Renzo Arbore, 
sabato 12 marzo, sarà 
al PalaSojourner. Renzo 
Arbore, nel suo live, è 
circondato da quindi-
ci talentuosi musicisti, 
“all stars” come ama 
definirli lui stesso. Tra 

questi spiccano l’ap-
passionato canto di 

Gianni Conte, la 
seducente voce 
di Barbara Buo-

naiuto, quella 
ironica di Ma-

riano Caiano e i 
virtuosismi vocali 
e ritmici di Giovan-
ni Imparato. E poi 
ancora: la direzio-

ne orchestrale e 

il pianoforte di Massimo 
Volpe, le chitarre di Mi-
chele Montefusco, Paolo 
Termini e Nicola Canta-
tore, le percussioni di 
Peppe Sannino, la bat-
teria di Roberto Cisco-
gnetti, il basso di Mas-
simo Cecchetti e, dulcis 
in fundo, gli struggenti 
e festosi mandolini di 
Nunzio Reina e Salvatore 
Esposito. «La scaletta – 
spiega Arbore – coniuga 
il nuovo e l’antico suo-
no di Napoli: voci e cori 
appassionati, girandole 
di assoli strumentali, 
un’altalena di emozioni 
sprigionate dalle melo-
die della musica napole-
tana che evocano albe e 
tramonti, feste al sole e 
serenate notturne, gioie 
e pene d’amore».

Ri
et

i Un omaggio al talen-
to raffinato e geniale 
di Fabrizio de André, 
venerdì 11 marzo al 
Teatro Flavio Vespa-
siano di Rieti. “La 
Buona Novella” è un 
concept album tratto 
dalla lettura di alcuni 
Vangeli apocrifio, è 
stato scritto dal miti-
co Faber nel 1970. Il 
live verrà eseguito da 
I Nottefonda e da un 
Coro formato da tren-
tacinque elementi. Si 
tratta di un’opera, an-
cora attuale, dall’alto 
valore poetico, musi-

cale, etico e morale. 
L’ottima qualità dell’e-
secuzione di questo 
concerto-spettacolo, 
della durata di poco 
più di un’ora, è garan-
tita dalla sinergia di 
esecutori di altissimo 
livello. 
Le canzoni vengono 
man mano presentate 
dall’attrice Franca Ar-
borea che introduce 
lo spettatore all’ascol-
to, tramite l brani trat-
ti dai “Vangeli Apocri-
fi”. A fare da sfondo, la 
proiezione di filmati a 
tema.

“LA BUONA NOVELLA” DI FABER
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Casa di Goethe Via del Corso 18 (Piazza del Popolo) 00186 Roma 
Tel: +39 06 32 650 412 - www.casadigoethe.it - info@casadigoethe.it 

10.00 – 18.00 Chiuso il lunedì. Ingresso € 5,00, ridotto € 3,00
Tutte le domeniche, ore 11.00: biglietto con visita guidata gratuita  

Gli etruschi in 3D
Altro che vecchi manuali 
impolverati. L’archeolo-
gia non è mai stata così 
divertente. Tutto merito 
di Etruschi 3D, la mostra 
realizzata da Historia, As-
sociazione per la divulga-
zione e la conservazione 
dei Beni Culturali d’Ita-
lia, con la collaborazione 
tecnica della Fondazione 
Bruno Kessler (FBK) di 
Trento, che vuole tra-
sformare l’ex chiesa de-
gli Almadiani (piazza dei 
Caduti, Viterbo) in un 
ponte ideale fra passato 
e futuro. L’esposizione, 
rinnovata nel suo alle-
stimento con l’utilizzo di 
grandi schermi aerei per 
la proiezione di una ven-
tina di tombe realizzate 
con la tecnica del Laser 
Scanning in 2D e 3D, per-
metterà ai partecipanti, 
tutti muniti di appositi 

occhiali, di toccare con 
mano gli antichi manu-
fatti etruschi. Ma non 
finisce qui. Ci saranno 
anche una piramide olo-
grafica con la proiezione 
tridimensionale di una 
decina di oggetti origina-
li, una serie di postazioni 
interattive dedicate ai 
più giovani (dove le “Te-
ste Parlanti di Historia” 
racconteranno curiosità 
della vita dell’antico po-
polo italico), un glossa-
rio virtuale sfogliabile 
e, per la prima volta, la 
ricostruzione in 3D del-
la “Tomba Francois” di 
Vulci.

Vi
te

rb
o

Una Pasqua dal sapore 
tutto particolare. So-
prattutto a Viterbo. Sì, 
perché domenica 20 
marzo, nella splendida 
cornice della Cattedra-
le di San Lorenzo, an-
drà in scena la Petite 
Messe Solennelle di 
Gioachino Rossini. Un 
evento che vedrà pro-
tagonisti l’ensemble 
vocale Il Contrappunto 
e la Camerata Polifo-
nica Viterbese “Zeno 
Scipioni”, accompa-

gnati dall’orchestra 
sinfonica EtrirAEnsem-
ble. A recitare la parte 
dei solisti saranno il 
soprano Mariangela 
Rossetti, il mezzo-
soprano Serenella 
Fanelli, il tenore Ales-
sandro Fiocchetti e il 
basso Federico Benet-
ti, mentre il direttore 
sarà Fabrizio Bastiani-
ni. Per informazioni: 
Ufficio Turistico di Vi-
terbo (via Ascenzi 4),  
tel 0761 325992.

PASQUA CON ROSSINI



Giorni fa è fini-
ta sui giornali 
perché un tribu-
nale di Bologna 

l’ha condannata a risarci-
re il Comune (800 euro di 
sanzione amministrativa) 
per aver dipinto (imbrat-
tato, secondo le norme 
locali sul decoro urbano) 
una porta interna di uno 
stabile abbandonato. Pec-
cato che Alice Pasquini, 

35 anni, romana, è una 
street artist di caratura in-
ternazionale e quella por-
ta dipinta vale sicuramen-
te migliaia di euro. Questa 
è l’Italia dei paradossi, 
questa è Alice, forse la più 
quotata “writer” italiana, 
autrice di opere nelle più 
importanti città del mon-
do, ma anche in paesini 
sperduti della provincia 
nostrana. Civitacampo-

marano, borgo molisano, 
ha offerto - tanto per dire 
- i suoi muri del centro ad 
Alice, alias AliCè, e la di-
rezione artistica di un fe-
stival dove sono stati invi-
tati sei street artist di fama 
mondiale: Biancoshock 
(Italia), David de la Mano 
(Uruguay), Pablo S. Her-
rero (Spagna), Hitnes (Ita-
lia), ICKS (Italia), UNO 
(Italia). I murales resteran-

no naturalmente a futura 
memoria. Alice viaggia 
in continuazione. Le sue 
vernici e i suoi spray sono 
stati ammirati a Sydney, 
New York, Barcellona, 
Oslo, Mosca, Parigi, Co-
penhagen, Marrakech, 
Berlino, Saigon, Londra. 
Illustratrice e scenografa 
- si legge sul suo sito - ha 
“sviluppato nel tempo di-
versi filoni di ricerca, dalla 

IL FAVOLOSO MONDO DI ALICE
Condannata per aver dipinto una porta di un casale abbandonato di Bologna, Alice Pasquini  

è una delle writers più quotate nel mondo della Street Art. E Roma è la sua tela preferita

 Street Art

Roma, Via Ostiense.
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Corso del Rinascimento, 47- Tel. 066872446/066879608 - Via delle Carrozze, 87 - Tel. 066780734/0669797801 - info@chitarrini.eu

I.F. CHITARRINI sas
Concessionario esclusivo per Roma

dell’Officina Profumo Farmaceutica 
di Santa Maria Novella

narrazione della vitalità 
femminile alla fruizio-
ne tridimensionale delle 
opere, dai percorsi urbani 
alle installazioni con l’u-
so di materiali inconsue-
ti, dalla piccola scultura 
alla parete integrale”.  

I suoi temi ricorrenti 
sono i sentimenti umani. 
Il suo soggetto preferito 
sono le donne, le bambi-
ne, ragazze forti, curiose 
e  indipendenti. A Roma 
molti muri sono firmati 
da Alice.                     Effe

comunicazione

Info 060608 www.turismoroma.it
PER CONOSCERE IL PERCORSO STREET ART

Ostiense/Garbatella/Tor Marancia

Trullo/Magliana

Rebibbia/San Basilio/
Pietralata

Via di Libetta/Via del Commercio/Via Caffaro/Piazza del Gazometro
Via Ostiense/Via delle Conce/Viale di Tor Marancia
Stazione Metro B Basilica San Paolo/Via Efeso/Via del Porto Fluviale
Via dei Magazzini Generali/Palazzo Atac 

Pigneto/Torpignattara/
Tor Sapienza
Via Prenestina/Via Fanfulla da Lodi
Via dell'Acqua Bullicante
MAAM Museo dell'Altro e dell'Altrove
Largo Perestrello/Via Aquilonia
Via de Magistris
Via Luchino dal Verme/Via Pavoni

Casa dell’Architettura
Stazione Metro A Spagna
Via Galvani
Via Sabotino
P.zza Del Campidoglio
Via Cavour
Via Volturno 

Centro Storico/
Testaccio

Quadraro/Tuscolano

Macro di Via Nizza
Via dei Volsci
Via degli Ausoni
Via dei Sabelli
Via dei Sardi
Via degli Enotri 

Salario/
San Lorenzo

Stazione Ottavia
Via Alfredo Durante 

Ottavia/
Balduina

Via Maiolati/Via Osimo/Via Recanati
Via Corinaldo/Via Treia
Stazione Metro B
Rebibbia/Ponte Mammolo/
Monti Tiburtini/S.M. del Soccorso

Via dei Lentuli
Vicolo dell'Acquedotto Felice
Via del Monte del Grano
Via Antinori
Largo Pettazzoni
Via dei Pisoni
Via Serbelloni

Via Baffigo
Viadotto Zelia Nuttal
Piazza San Pier Damiani

Ostia/Dragona/
Casal Bernocchi

Parco Tevere alla Magliana
Via Massa Marittima
Via del Trullo
Via Portuense
Via Papareschi
Via Ribotti
Via Lavezzari

Foro Italico/
Olgiata/
Isola Farnese

Tor Bella Monaca/
Borghesiana/
Tor Vergata
Via Cambellotti
Via Tor Bella Monaca
Viale della Sorbona
Collina della Pace
Via Paternò

Laurentino

Foro Italico/Via Vejentana
Via di Grottarossa/Via Formellese
Via Cassia/Vicolo Baronale

Serpentara/Tufello
Val Melaina
Via Conti
Via delle Vigne Nuove
Via Martino Gaetano
Via Russolino
Via Monte Ruggero

VI

Viale Silone/Via Fenoglio 

XV

Roma, piazzale Mancini

Roma, via Antinori

Roma, via Camillo Montalcini  
(sopra a sn). In alto e a sinistra  
due opere in via Monte Meta.

“Cambia prospettiva. La strada è il tuo nuovo museo”. Ecco il percorso 
messo a punto dal Comune di Roma per ammirare opere di Street Art 
disseminate in tutti i quartieri della Capitale.

TAPPE DI UN “TOUR PASQUINI” A ROMA
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Territori

Concerti, spettacoli teatrali, dibattiti laici e religiosi, appuntamenti letterari 
Questo e altro animerà Viterbo fino al giorno di Pasqua 

Il Giubileo in salsa viterbese

Un’edizione spe-
ciale tutta per 
il Giubileo. E 
ecco che l’or-

mai classico Caffeina 
Festival, cambia pelle e 
diventa Jubilate. Una ma-
ratona lunga un mese tut-
ta incentrata sui temi della 
spiritualità, della religione 
e del sacro. Il Palazzo dei 
Papi di Viterbo farà da 
straordinaria cornice a 
spettacoli, concerti, incon-
tri e dibattit, ospitando tra 
le sue mura grandi nomi 
dello spettacolo e della 
cultura e interessanti real-
tà artistiche del territorio.
Una grande festa, insom-
ma, tutta incentrata sul 
tema del sacro. E certo 
Viterbo, con la sua storia e 
la sua tradizione che deri-
vano soprattutto dell’esse-
re stata una delle tre città 
al mondo sede del Papato, 
è apparsa subito come la 
sede ideale per questa ini-
ziativa. 
«Si tratta - chiarisce il 
vescovo di Viterbo Lino 
Fumagalli -  di un menu 

alla carta in cui ognuno 
può prendere quello che 
vuole. L’obiettivo però è 
comune a tutti: uno stimo-
lo a diventare protagonisti 
della nostra epoca. In una 
comunità come la nostra 
che, in questo periodo, 
non dico che va in letar-
go, ma che un po’ tende a 
prender sonno, ecco che ci 
è sembrato opportuno sti-
molare la ‘fatica del pen-
sare’, come diceva Papa 
Paolo VI».
Un menu alla carta molto 
ricco, quello di Jubilate, 
che - grazie alla collabo-
razione tra la Fondazione 
Caffeina, la Diocesi di Vi-
terbo (che, oltre agli spazi 
in diverse parrocchie, ha 
anche messo a disposizio-
ne il Palazzo dei Papi dove 
si svolgono molti degli 
appuntamenti previsti), 
l’Amministrazione Comu-
nale e la Fondazione Cari-
vit - coinvolgerà cittadini, 
pellegrini e turisti in un fe-
stival dove si fondono arte 
e spiritualità. «Abbiamo 
saputo fare rete», ha detto 

l’assessore ai grandi eventi 
Giacomo Barelli e, a fargli 
eco è il collega alla cultura 
Antonio Delli Iaconi  che 
ha aggiunto «Jubilate è 
uno stimolo e una propo-
sta per la città di Viterbo, 
ma non intendiamo fer-
marci, perché il Giubileo 
dura altri 8 mesi e quindi 
c’è ancora la possibilità di 
fare altro». Ma intanto ci 
si può godere Jubilate che 
ha voluto presentarsi al 
pubblico il 3 marzo con 
un’apertura molto specia-
le:  “Sabbia”, lo spettacolo 
teatrale realizzato coi ri-
fugiati provenienti dall’A-
frica ospiti del C.A.R.A. 
(Centro Accoglienza Ri-
chiedenti Asilo di Castel-
nuovo di Porto) progettato 
e diretto dalla regia di Ric-
cardo Vannuccini. Il car-
tellone a seguire è molto 
vario: agli  appuntamenti 
teatrali - che vedranno 
in scena  Moni Ovadia, 
Amanda Sandrelli, Clau-
dia Koll, Alessio Di Cle-
mente, Annalisa Canfora, 
Lorenzo Gioielli - si affi-

nacheranno dibattiti inte-
ressantissimi, come quello 
con il medievalista Franco 
Cardini, monsignor Vin-
cenzo Paglia, il procura-
tore Gian Carlo Caselli e 
il professore Claudio Stri-
nati. Il tutto condito dalla 
grande musica grazie al 
concerto della domenica 
di Pasqua nella Cattedra-
le di San Lorenzo e a“La 
petite messe solennelle” 
di Gioacchino Rossini che 
verrà eseguita domenica 
20. E molto altro ancora. 
Come il dialogo a tre voci 
di domenica 13 marzo 
sul tema della “cura della 
casa comune” con l’arci-
vescovo di Taranto, mon-
signor Filippo Santoro, 
il presidente dell’Unione 
della comunità islamiche 
d’Italia, Izzedin Eizir e il 
contributo video di Ric-
cardo Di Segni, rabbino 
capo di Roma. 
E infine, a sottolineare la 
natura di questo festival, 
tutti gli appuntamenti 
sono a partecipazione ri-
gorosamente gratuita.  Effe

Il Palazzo dei Papi a Viterbo.
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È	nella	sala	Wolf	della	Facoltà	di	Scienze	Politiche	dell’Università	La	Sapienza	 
che	l’8	marzo	si	celebrerà	la	donna	approfondendo	il	concetto	di	relazione

S arà una celebrazio-
ne diversa, sotto il 
segno della consa-
pevolezza, quella 

che l’8 marzo, prendendo 
spunto proprio dal giorno 
legato alla festa della don-
na, vedrà impegnati rela-
tori d’eccezione sul tema 
della Relazione. Ad aprire 
il convegno a partecipazio-
ne gratuita sarà Paolo De 
nardis, professore ordinario 
di Sociologia dell’Università 
La Sapienza che, con rela-
tori  di prim’ordine tra cui 
Marta Rodriguez, direttrice 
dell’Istituto di studi superio-
re sulla donna dell’Ateneo 
Pontificio Regina Apostolo-
rum e Domenico Bellantoni, 

psicologo e docente presso la 
Università Pontificia Salesia-
na, cercherà di approfondire 
il significato della Relazione. 
Un convegno questo forte-
mente voluto dall’Associa-

zione senza fini di lucro “Il 
valore del femminile”, pre-
sieduta da Virginia Vandini 
che spiega “La relazione è 
al centro della nostra vita. 
Il neonato, ha bisogno di 
entrare in relazione con 
la madre attraverso il ca-
lore del suo corpo e l’al-
lattamento; quasi tutte le 
attività professionali sono 
governate dall’aspetto rela-
zionale e, con l’esplosione 
dei social network, abbiamo 
assistito a una sempre più 
dilagante presenza della re-
lazione. Fare rete è in fondo 
la traduzione moderna di 
essere in relazione. Eppure, 
nonostante ciò, la relazione 
dell’individuo innanzitutto 

con se stesso, pare essere 
giunta a un punto di non 
ritorno. Logos ed Eros si 
presentano così come due 
pilastri per ricostruire ciò 
che oggi appare confuso. 
Fare questo nella data dedi-
cata alla donna ha un signifi-
cato particolare. È in primo 
luogo l’esigenza di sottrarsi 
a uno stereotipo secondo 
cui la donna si realizza solo 
attraverso l’affermazione 
sull’uomo e comprendere 
al contempo che un dialogo 
autentico con se stessi rende 
possibile ritrovare e ritrovar-
si nella propria intimità spi-
rituale, mentale, espressiva, 
emozionale, sociale, sessuale 
e di appartenenza”.        Effe

La donna tra logos e eros

Virginia Vandini, presidente 
dell’Associazione “Il valore 
del femminile”



Esprimere l’affla-
to religioso in un
edificio. Lorenzo
Monardo, archi-

tetto e docente universi-
tario romano, ha saputo
renderlo perfettamente nei
suoi meravigliosi progetti
di architettura sacra, cre-
ati nel corso degli anni e
tutti destinati all’Italia.
Il primo risale al 1952,
quando il professore ela-
borò uno studio storico-
urbanistico sulla zona di
S.Maria della Roccella a
Catanzaro. Tra gli altri
edifici vi si trova anche
una grossa basilica, che
è uno dei più importanti
monumenti medievali del-
la Calabria: Monardo de-
terminò l’esatta datazione
(stabilita tra il 1100 e il
1170) e definì un progetto
di restauro completo per
questa chiesa diroccata, a
pianta centrale, caratteriz-
zata da un’unica navata di
notevoli dimensioni. Con
tale lavoro il professore
ottenne un premio dall’Ac-
cademia di S.Luca, che ne
finanziò la pubblicazione
realizzata per illustrare
l’intervento: “Realtà sto-
rica ed essenza artistica
di S.Maria della Roccella”
(1964).
Pochi anni dopo, nel 1958,
fu la volta del piano urba-
nistico della zona turistica
di Soverato, sempre in Ca-
labria, in cui era compreso
il progetto di una chiesa
a pianta centrale. Questo
lavoro valse all’architetto
un altro primo premio e
a Palazzo Marignoli, sto-
rica sede dell’Associazione
della Stampa Romana, fu
realizzata una grande mo-
stra per illustrare il piano.
Chiamato a Troina, in pro-
vincia di Enna, elaborò nel
1962-1963 un progetto
per la chiesa parrocchia-
le di questo paesino sul-
le montagne della Sicilia:
prevedeva una pianta cen-
trale e l’uso di cemento
armato e venne poi pre-
sentato al Genio Civile per

IL “CULTO” DELL’ARCHITETTURA:
LORENZO MONARDO E I SUOI PROGETTI

PER COSTRUZIONI SACRE

PROF. ARCH. Lorenzo Monardo

FOCUS

Architettura
A cura diA. Manzoni & C. S.p.A / Pubblicità

Architettura

UNA VITA PER L’ARCHITETTURA
Nato a Catanzaro il 18 giugno 1929,
Lorenzo Monardo consegue la lau-
rea in Architettura all'Università di
Roma "La Sapienza" nel novembre
1951, ricevendo la Medaglia d’o-
ro "Fondazione R. Almagià" per il
miglior laureato in architettura di
quell'anno.
Nel ‘52 si iscrive all'albo professio-
nale degli Architetti di Roma e Pro-
vincia, ricevendo nello stesso anno
il premio C.O.N.l. (secondo premio)
per la tesi di laurea relativa ad uno
stadio di calcio a Catanzaro.
Professore di Pianificazione delle
Infrastrutture e di Pianificazione
Territoriale alla Facoltà di Architet-
tura di Valle Giulia dell'Università di
Roma "La Sapienza”, è titolare del-
lo studio di progettazione "Tecnur-
barch Computer Consulting S.p.A."
con sede a Roma (certificato con Si-
stema di Qualità secondo le norme
UNI EN ISO 9001 dalla S.c.S. - I.C.S-

s.r.t.), che si avvale dell'esperienza
di tecnici altamente qualificati e di
tecnologie molto avanzate, suppor-
tate da un centro elaborazione dati
fornito di Graphics Work Station,
per lo sviluppo del processo opera-
tivo progettuale proiettato all'uso di
sistemi grafici interattivi collaudati
nei paesi più industrializzati.
Parallelamente all'impegno in cam-
po universitario, con le numerose
pubblicazioni (diversi i suoi articoli
sul periodico dell'URIA "Ingegneri e
Architetti" di cui è direttore) e par-
tecipazioni a conferenze e convegni,
l'attività professionale di Monardo
spazia in molteplici settori della
progettazione, sia urbanistica che
architettonica. Infatti, oltre alla par-
tecipazione a concorsi nazionali ed
internazionali, opera ampiamente
nell'ambito dell'edilizia residenziale
(sia di committenza privata che eco-
nomica e popolare) e dei servizi, con
la progettazione di diversi edifici
(alcuni anche all'estero) industriali,
commerciali, per uffici, scolastici,
ma anche alberghi, chiese e ospeda-
li; si occupa infine pure di progetta-
zione urbanistica e ambientale, con
la realizzazione di numerose opere
di urbanizzazione.
Iscritto nell'albo progettisti INA-Ca-
sa dal 1956, in quello dei proget-
tisti GESCAL dal 1964 e nell'albo

esperti in materia di pianificazione
territoriale, è socio dell'INU (Istituto
Nazionale di Urbanistica), membro
dal 1968 al 1985 del Consiglio Na-
zionale dell'INARCH (Istituto Nazio-
nale dell'Architettura), della Giunta
Esecutiva dell'INARCH - Sezione
Laziale e della Giunta Esecutiva
dell'ANIAI (Associazione Nazionale
Ingegneri Architetti Italiani).
È stato pure Consulente italiano
nella Commission of The European
Communities (CEE) directorate ge-
neral for international market and
industrial affair "Building Industries
Bruxelles" dal ‘78 al'79 e Vicepresi-
dente dell’URIA (Unione Romana
Ingegneri Architetti) dall’86 al '95 e
dal ’99; diversi anche gli incarichi
rivestiti per il Comune di Roma, tra
cui quello di membro della Commis-
sione Tecnico Consultiva Edilizia
(1967-1972 e 1991-1995).
Lorenzo Monardo continua tuttora
a lavorare alacremente, fervido di
progetti.

Tecnurbarch Computer Consulting S.p.A - Prof. Architetto Lorenzo Monardo
V. le dei Campioni, 31 - 00144 ROMA Tel. +39 06 54281268 - Fax +39 06 5910402 info@tecnurbarch.it - monardolorenzo@tecnurbarch.it

l’approvazione (ai tempi,
infatti, il Ministero dei La-
vori Pubblici finanziava in
parte la costruzione degli
edifici di culto).
La partecipazione al Con-
corso nazionale per una
nuova chiesa in Roma,
indetto dal Vicariato del-
la capitale nel 1967, gli
valse nuovamente un pri-
mo premio, vinto dal suo
progetto (non realizzato)
di una grossa chiesa a na-
vata longitudinale, con un
altare in fondo e qualche
elemento di altari ai lati,
che si riallacciava alla tra-
dizione romanica.
È del 1969 il progetto di
architettura sacra più
noto, e forse più bello, tra
quelli di Lorenzo Monardo:
il Santuario di N.S. di Fa-
tima a San Vittorino, alla
periferia di Roma. Si trat-
ta di una grande tenda a
base circolare che sale al
cielo, quasi a protendersi
verso il divino, fino a 40
metri di altezza, tanto che
la si può ammirare per-
fino dall'autostrada che
da L'Aquila porta verso
Roma; alla sommità del-
la struttura ascensiona-
le, composta da pannelli
separati da dei costoloni,
una svettante cuspide con
in cima una vetrata, da
cui entra la luce. La bel-
lezza della struttura pre-
dispone già alla devozione
e il rivestimento metallico
esterno esalta il paesaggio
in funzione del mutamen-
to della luce solare. En-

trando, si rimane affasci-
nati dalla forma globale e
avvolgente, senza navate,
con un solo ampio spazio
confluente verso il centro,
dove si trova, leggermen-
te in declivio, l'altare di

marmo bianco. Davanti
al Santuario c'è un am-
pio piazzale, lungo il cui
perimetro sono poste 15
edicole raffiguranti i mi-
steri del Rosario, mentre
al centro è collocata una
statua di Cristo risorto.
Dopo l’approvazione del
progetto da parte del Co-
mune di Roma, nel 1970
iniziarono i lavori, seguiti
costantemente da Monar-
do, e l’inaugurazione so-
lenne avvenne il 13 maggio
del 1979 alla presenza di
Monsignor Guglielmo Gia-
quinta, Vescovo di Tivoli.
Altra edificio sacro ideato
dal professore è la Chiesa
Parrocchiale di Via della
Mendola a Roma, che ri-
entra nell’ambito del piano

urbanistico del quartiere
romano di Vignamurata
(circa 1 milione di metri
cubi di edifici), definito da
Monardo nel 1984-1985.
La chiesa, a pianta centra-

le, non fu mai costruita: il
Consorzio di Vignamurata
ne fece dono al Vicaria-
to, ma mancarono i fon-
di per render concreto il
progetto. n
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BACKSTAGE A CINECITTÀ
Molto più di una mostra, ma un vero e 
proprio percorso didattico quello che si 
snoda negli Studios di Cinecittà.  Cinque 
sale per addentrarsi nel mondo incan-
tato del cinema, scoprendo quello che 
c’è dietro: il Backstage,appunto. Dalla 
stanza del regista a quella della finzio-
ne, passando per le stanze della ce-
neggiatura, del sonoro e del costume, 
il visitatore viene accompagnato per 
mano in tutte le fasi di preparazione e 
realizzazione di un film, fino ad appro-
dare su un vero set cinematografico. La 
mostra è aperta tutti i giorni tranne il 
martedì dalle ore 9.30 alle ore 18.30 
(ultimo ingresso consentito alle ore 17). 
Per informazioni e prenotazioni: www.
cinecittasimostra.it.
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Università green
all’Hortus Urbis

All’ex Cartiera Latina, al 42 
di via Appia Antica, è arriva-
ta la primavera. Già perché 
lì, all’Hortus Urbis, dove ci si 
sporca le mani nella natura 
con un intenso calendario 
di appuntamenti nati per 
condividere i saperi sul giar-
dinaggio e la coltivazione, 
domenica 20 marzo si fa fe-
sta. L’occasione è l’avvio della 
stagione di laboratori didatti-
ci per i bambini. Un  appunta-
mento cittadino aperto a tutti 
dove si scambieranno semi e 
piante. Con l’occasione verrà 
anche inaugurata la bibliote-

ca mobile dell’orto con libri di 
divulgazione e specialistici sul 
tema del giardinaggio e una 
sezione per l’infanzia. Dal 20 
quindi, prenderanno il via le 
domeniche primaverili dove 
i bambini saranno impegnati 
in laboratori che hanno come 
fulcro centrale la natura e la 
cultura. Sono infatti previsti 
moduli educativi in collabo-
razione con associazioni e 
gruppi attivi sul territorio che 
riguardano il giardinaggio, la 
cucina, la pittura, la musica. 
Per informazioni: hortus.zap-
pataromana@gmail.com La stanza del regista @ Andrea Kim Mariani 
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VIENI A SCOPRIRE LE NOSTRE PROPOSTE

LA TUA SCUOLA DI SPORT
 PER BAMBINI ED ADULTI

FIDAL

VILLA FLAMINIA È ANCHE...  CALCIO  ATLETICA  BASKET  
PALLAVOLO  DANZA ARTI MARZIALI...  E TANTO ALTRO 

BAR RISTORANTE - SPAZI PER FESTE ED EVENTI 

IL CENTRO SPORTIVO 
DELL’ISTITUTO VILLA FLAMINIA
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Lo show dei Capitani coraggiosi
Una coppia esplosiva. 
Claudio Baglioni e Gian-
ni Morandi sono ancora 
sulla cresta del mondo. 
E il motivo è sotto gli oc-
chi di tutti, basta assiste-
re a un loro live. Un mix 
adrenalinico di energia, 
luci, divertimento e, so-
prattutto, di canzoni che 
hanno segnato la vita e i 
momenti più significati-
vi di intere generazioni. 
Lunedì 7 marzo il “Capi-
tani coraggiosi tour” ar-

riva al Palalottomatica di 
Roma ed è già uno degli 
eventi più attesi dell’in-
tera stagione. Baglioni 
e Morandi danno vita a 
tre ore di live serrato ed 
esaltante, uno show che 
non ha nulla da invidiare 
alle moderne produzio-
ni straniere: scenogra-
fie ultratecnologiche, 
giochi di colore raffinati 
e spiazzanti, musicisti 
e coristi di primissimo 
e una scaletta di brani 
che è un po’ una mac-
china del tempo, capace 
di portare il pubblico a 
spasso nel tempo. So-
spesi tra ricordi perso-

nali e atmosfere solo 
immaginifiche, gli 
spettatori restano 

completamente 
rapiti da uno spet-
tacolo che ha po-

chissimi eguali.M
us

ica

RITORNO AGLI ANNI ‘80
Franco Battiato e Alice. Insieme, di nuovo. Una coppia ar-

tistica che, dopo aver collaborato negli anni ’80, oggi 
si ritrova dal vivo in un tour che attraverserà l’Ita-
lia da febbraio ad aprile 2016. E il 16, 17, 19 e 20 
marzo saranno all’Auditorium della Conciliazione 
di Roma. Battiato e Alice saranno accompagnati 

dall’Ensemble Symphony Orchestra diretta da 
Carlo Guaitoli, Ensemble con cui Battiato si è già 

esibito per un breve tour nel luglio 2015. 
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Tanto semplici da 
sembrare rivolu-
zionari. Nell’epoca 
della comunica-

zione in tempo reale, e della 
multimedialità a tutti i costi, 
i bambini si affidano a carta 
e penna per raggiungere una 
delle persone più importanti 
del mondo, il Papa. Con il 
loro disincantato modo re-
lazionarsi, riescono ad ab-
battere distanze e protocolli 
apparentemente insormon-
tabili. E ogni volta riescono a 
farlo a modo loro, senza mai 
finire di stupire. Anime pure 
che riconoscono in Bergoglio 
una guida bonaria e aperta 
al dialogo, quasi una figu-
ra famigliare a cui chiedere 

risposte ai tanti perché che 
affollano i pensieri dei più 
piccoli. Ogni giorno, infat-
ti, tantissimi bambini sparsi 
in ogni angolo di mondo, 
inviano la propria lettera 
a Papa Francesco. Proprio 
così, perché all’Ufficio di 
corrispondenza del Pontefi-
ce, un sacerdote, una suora e 
due giovani mamme aprono 
i sacchi postali, smistano la 
corrispondenza ai diversi uf-
fici in base alla lingua e trat-
tengono le lettere in italiano. 
Tutto viene archiviato, anche 
i biglietti lanciati al passaggio 
jeep scoperta con la quale, 
durante udienze, spesso si 
muove il Pontefice. E i temi 
di queste lettere riguardano 

davvero ogni aspetto del-
la vita, dai grandi principi 
della fede fino allo sport. 
C’è chi chiede a Francesco 
perché gli piaccia tanto il 
calcio, e anche chi si doman-
da come sia stato possibile 
che Gesù abbia camminato 
sull’acqua senza affondare.  
Pensieri e parole mai bana-
li, diretti e incredibilmente 
profondi. Da questo specia-
le epistolario sono nate due 
raccolte molto particolari. 
“Letterine a Papa Franscesco 
“ (ed. Gallucci)  che raccoglie 
le letterine arrivate in Vati-
cano e “L’amore prima del 
mondo” (ed. Rizzoli) dove 
vengono pubblicate doman-
de e disegni di 31 bambini 

selezionati tra i 259 che han-
no scritto da ogni parte del 
mondo. C’è chi chiede aiuto 
morale, una spinta per sop-
portare una realtà famigliare 
tutt’altro che semplice, una 
malattia, ma anche chi chie-
de consigli di vita pratica.  
E Bergoglio non si tira indie-
tro, risponde senza nascon-
dersi con frasi di facciata, è 
il Papa di tutti, specialmente 
dei bambini. Tanto che, a 
chi gli domanda cosa fareb-
be se avesse la possibilità di 
compiere un solo miracolo, 
ammette: «Guarirei tutti i 
bambini. Non sono anco-
ra riuscito a capire perché i 
bambini soffrono. Per me è 
un mistero».                    Effe

CARO PAPA 
TI SCRIVO...

Domande	divertenti,	a	volte	difficili,	 
ma	spontanee,	scritte	senza	filtri	 

e	accompagnate	da	disegni	colorati.	 
Sono	le	letterine	che	i	bambini	di	tutto	 
il mondo hanno inviato al Santo Padre
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Caro Papa Francesco,

la mia mamma è nel paradiso. 

Le cresceranno le al i d’angelo?

Luca 

Luca, Australia, 7 anni

Alessio, Italia, 9 anni

Caro Papa Francesco,

sei mai stato accanto al 

sacerdote come chierichetto?

Saluti da Alessio

88

Mi dirai una preghiera speciale per la mia guarigione?

ho fatto questo disegno pensando

che pero dovra essere ancora lunga fino al compimento dei
miei 18 anni.

Ora ne ho compiuti 9. Quando sono stata molto male la
mia nonna con il mio cuginetto di 3 anni con la coroncina in
mano vanno tutti i giovedì in chiesa per l’ora di adorazione.
Gesù mi a fatto stare meglio. Alla televisione ho visto che sono
saliti sulla papa mobile dei bambini io ho pensato che bello se
ci fossi stata anchio ti avrei dato la mano per un pezzo di stra-
da così tu mi avresti protetta.

Monica, dalla Franciacorta

CON GLI OCCHI DEI BAMBINI

«Ti avrei dato la mano per un pezzo di strada e tu mi avresti protet-
ta». Così, con una richiesta di conforto a distanza da parte di una 
bambina malata di soli 9 anni, si chiude una delle tantissime lettere 
arrivate a Bergoglio e raccolte in “Lettere a Papa Francesco” (Gal-
lucci editore). Si tratta di una raccolta di lettere, messaggi e disegni 
- curata da Alessandra Buzzetti - che i bambini di tutto il mondo 
hanno inviato al Pontefice. Un’antologia che racconta anche il suo 
pontificato, la Chiesa, la fede e il mondo attraverso gli occhi dei 
bambini. C’è chi, come Pablito da Buenos Aires, esterna il suo van-
to argentino: «Querido Papa, sono molto orgoglioso che tu sia il 
Papa»; ma anche chi, come Leonardo dall’Emilia, si complimenta: 
«Ciao, sei bravissimo a fare le messe». Ogni capitolo si apre con 
una riflessione del Papa, che ha dato il suo consenso alla realizza-
zione di questo libro, il cui ricavato sarà devoluto a sostegno dei 
piccoli pazienti del Dispensario pediatrico Santa Marta che, all’in-
terno delle Mura Vaticane, offre cure mediche, cibo e vestiario alle 
famiglie che ne hanno bisogno.

“ALLA MIA MAMMA CRESCERANNO LE ALI?”

Proprio una domanda di un bambino dà il titolo a “L’amore Prima 
Del Mondo - Papa Francesco scrive ai bambini” (edito da Rizzoli). Il 
libro è il risultato dell’incontro che Antonio Spadaro ha avuto con 
Bergoglio per consegnare al Pontefice 31 lettere con domande e 
disegni selezionate tra le 259 arrivate dai bambini di 26 Paesi di 6 
continenti, scritte in 14 lingue diverse. E il Papa ha risposto, una a 
una, in una conversazione con Spadaro da cui sono nate le ottanta 
pagine del volume. La domanda di Ryan, 8 anni dal Canada, è la 
prima delle trentuno corrispondenze come racconta Francesco: 
«Una volta, un bambino mi ha chiesto – voi sapete che i bambini 
chiedono cose difficili – mi ha chiesto: “Padre, che cosa faceva Dio 
prima di creare il mondo?”. Vi assicuro che ho fatto fatica a rispon-
dere. E gli ho detto quello che dico adesso a voi: prima di creare il 
mondo Dio amava, perché Dio è amore». Ma c’è anche Luca, au-
straliano di 7 anni che ha perso la mamma, e chiede se le siano 
spuntate le ali da angelo. A lui, Bergoglio risponde: «Tua mamma 
sta in cielo bella, splendida, piena di luce. Non le sono cresciute le 
ali. È proprio la mamma che tu conosci ma più bella che mai e ti 
guarda sempre e sorride, è piena di affetto per te»; o Natasha che 
dal Kenya chiede come ha fatto Gesù a camminare sull’acqua. «Ha 
camminato come cammini tu, cioè come se l’acqua fosse terra, un 
piede dopo l’altro», le risponde Bergoglio: «Dio non affonda, sai?».

foto ©2016 Loyola Press
©2016 Libreria Editrice 
Vaticana, Città del Vaticano
©2016 Rizzoli/RCS Libri S.p.A.,
Milanofoto Gallucci editore
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“Un	attimo	di	pace”	è	il	progetto	della	diocesi	di	Padova	che,	fino	al	27	marzo,	invierà	le	omelie	
direttamente	sullo	smartphone.	E	sono	già	arrivate	le	emoticon	di	Papa	Francesco

Nuove frontiere 
dello spirito. Nel 
2016 anche l’o-
melia è a portata 

di smartphone e Papa Fran-
cesco diventa un’emoticon. 
Tutto vero, e tutto merito 
della diocesi di Padova.
È proprio don Marco Sana-
vio, responsabile dell’ufficio 
Comunicazioni sociali, che 
spiega il progetto “Un at-
timo di pace”: «Si tratta di 
un’iniziativa che va avanti 
da tre anni e mezzo, oramai. 
È un percorso che, prima di 
Natale e Pasqua, suggerisce 
delle brevi riflessioni spiritua-
li tramite testi scritti, audio e, 
da quest’anno, anche video. 
Raggiungiamo i nostri utenti 

tramite mail o social network 
come Facebook e Twit-
ter». Ma la novità, proprio 
nell’anno della Misericordia, 
è stata dettata direttamente 
dai fruitori che «ci hanno ini-
ziato a chiedere – spiega don 
Marco – di inviare le omelie 
in formato audio, tramite 

Watsapp, in modo da poter-
le ascoltare anche mentre ci 
si reca al lavoro. L’idea ci è 
piaciuta e, spontaneamen-
te, sono state ribattezzate 
“whatsappomelie”». Ogni 
file ha la durata standard di 
due minuti, dal 10 febbraio 
al 27 marzo, sono previste 47 
riflessioni su diversi temi. Ri-
cevere le whatsappomelie è 
semplicissimo, basta contat-
tare via whatsapp il numero 
346 5993881. Ma non è tut-
to, perché il progetto “Un at-
timo di pace” comunica con 
tutti i mezzi e gli strumenti 
dell’era digitale. Tanto da 
utilizzare anche delle emo-
ticon ad hoc. L’autore delle 
immagini è Valentino Villa-

nova, disegnatore padovano 
classe 1979 che ha collabora-
to anche con la Panini. Come 
ha spiegato don Marco Sa-
navio, «una rappresenta la 
lavanda dei piedi, l’altra l’a-
pertura di una porta giubila-
re. Ne arriveranno altre, non 
solo su papa Francesco ma 
sempre ispirate al tema del-
la misericordia, come quelle 
che ritraggono profughi e 
detenuti, e alle parole del 
Santo Padre. Abbiamo scelto 
di produrre queste emoticon 
perché abbiamo recepito che 
le persone sono molto attrat-
te da questo tipo di comu-
nicazione, ci piace l’idea di 
sottolineare temi importanti 
tramite questo mezzo».    Effe

La fede ai tempi di Whatsapp



GIUBILEO_PG:Layout 1  2/4/16  2:28 PM  Page 1



CONSEGNA MARZO 2016

EP_Layout 1  03/03/16  12:21  Pagina 1



45marzo 2016

L’appuntamento è Teatro Am-
bra Jovinelli, dove fino al 13 
marzo va in scena uno degli 
spettacoli di maggior succes-
so degli ultimi anni: Servo per 
due - One Man, Two Guvnors.
È la Compagnia degli Ipocriti  
a presentare un Pierfrance-
sco Favino d’eccezione che 
dello spettacolo firma anche 
la regia con Paolo Sassanelli. 
Ne nasce una riflessione di-
versa su un classico del tea-

tro, Il servitore di due padroni 
di Carlo Goldoni, nell’adatta-
mento del noto commedio-
grafo inglese Richard Bean 
(One Man, Two Guvnors) 
allestito al National Theatre 
di Londra,  che viene ripropo-
sto nella versione italiana da 
Pierfrancesco Favino, Paolo 
Sassanelli, Marit Nissen e Si-
monetta Solder. 
Una commedia comica, con 
attori che si muovono come 

acrobati cadendo dalle scale, 
sbattendo le porte, facendo 
battute a doppio senso e in-
teragendo con il pubblico e 
dove la musica - eseguita dal 
vivo dall’orchestra “Musica 
da Ripostiglio” - gioca un ruo-
lo importante.  Una perfetta 
combinazione di commedia 
visiva e verbale che ha dato 
vita a uno spettacolo da non 
perdere. Info 06 83082620 – 
06 83082884.

Te
at

ro

La vita in musica  
di Casagrande

“…E la musica mi gira in-
torno”  è una sorta di per-
sonalissimo diario dove 
uno strepitoso Maurizio 
Casagrande ricostruisce,   
in   maniera   divertente   e   
spensierata,  la  sua   vita   
attraverso   canzoni famo-
se   a   partire   dagli  anni  
‘50,  fino  ai  giorni  nostri. 
Uno spettacolo da non 
perdere, in scena al teatro 

Golden (Info: 
0670493826) 

dal 22 
marzo al 
17 apri-
le.

one man, two guvnors

Pierfrancesco Favino
Servo Per due

Via dei Gracchi, 11/A, Roma - tel.: +39 06.39737803
e-mail: info@paninodivino.it - www.paninodivino.it
www.facebook.com/Panino-divino-da-Riccardino

LA TUA PAUSA 
GOURMET
IL PANINO 

CHE VUOI TU!
Troverai  solo

prodotti italiani 
con eccellente 

rapporto 
qualità prezzo, 

vasto  assortimento
di vini e

prodotti artigianali

Panino Falanghina
Mozzarella fior di latte, Cicoria ripassata, Pomodori secchi sott’olio.
Mozzarella cheese, chicory, sun-dried tomatoes.

Sette spettacoli per sette 
domeniche, in sette teatri 
diversi. È così che Antonio 
Giuliani tra il 28 febbraio 
e il 15 maggio rappresen-
ta vizi e virtù della natura 
umana, partendo appunto 
dai sette Re di Roma fino a 
quelli degli italiani di oggi.
Il sarcasmo, l’ironia dissa-
crante, lo spirito goliardi-
co e l’irresistibile voglia di 
fare sempre e comunque 
una battuta hanno sempre 
distinto un gene che ancor 
oggi è presente nei roma-
ni, fin dai tempi dei Re. 
A marzo gli appuntamenti 
sono due: il 13 al Salone 
Margherita con lo spet-
tacolo dedicato a “Numa 
Pompilio” e il 20 alla Sala 
Umberto con quello per 
“Tullo Ostilio”. Tanto spet-
tacolo ma anche un libro, 
“D.O.C. Di Origine Comica”  
dove Giuliani si racconta e 

il cui incasso verrà 
devoluto intera-

mente all’As-
s o c i a z i o n e 
L’arcobaleno 
della Speran-
za, per la lotta 
alla leucemia, 
al linfoma e al 
mieloma.

Le 7 Re(pliche) 
de Roma
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Arrivano i 21 varchi elettronici della Ztl dell’Anello ferroviario. Dal 1° marzo in strada 
gli ausiliari del traffico di Roma Servizi per la Mobilità. Controlli sulla sosta irregolare

Iniziata la volata verso le fe-
stività Pasquali, il calendario 
degli appuntamenti giubilari 
prevede un incremento degli 
appuntamenti e quindi degli 
arrivi di pellegrini in città. 
Molti di loro arriveranno a 
bordo dei pullman turistici 
e troveranno alcune novità. 
Tra queste la più importante 
è l’attivazione dei 21 varchi 
elettronici realizzati, in se-
guito a un’ordinanza firma-
ta dal Commissario Straor-
dinario per Roma Capitale, 
Francesco Paolo Tronca, per 
sorvegliare gli accessi princi-
pali alla zone Centrale della 
città. I sistemi sono già stati 
completati e ora si attende 
solo l’arrivo dell’autorizza-
zione del ministero delle In-
frastrutture per l’attivazione 
degli occhi elettronici. Una 
rete di controllo automatico 
che servirà anche per veri-
ficare gli accessi all’interno 
dell’Anello Ferroviario di 
ogni mezzo superiore a 7,5 
metri. Sempre sul versan-
te bus turistici ci sono altre 
due novità. La prima è l’av-
vio dei controlli su strada 
effettuati dagli ausiliari del 
traffico di Roma Servizi per 
la Mobilità. Dal 1° marzo le 
squadre di controllori stan-
no battendo gli itinerari dei 

bus turistici per verificare il 
rispetto delle regole sia da 
parte degli operatori che da 
parte degli automobilisti che 
spesso occupano abusiva-
mente i parcheggi riservati 
ai pullman. E proprio questo 
secondo aspetto, a giudicare 
dal numero di multe elevate 
nei primi giorni di attività, 
sembra essere quello più 
evidente. Si dovrà attendere 
almeno il prossimo mese, in-

vece, per la realizzazione del 
progetto di automazione di 
cinque parcheggi di scambio 
riservati ai torpedoni che tra-
sportano passeggeri diretti 
in Vaticano. Si tratta delle 
aree di largo Cardinal Mica-
ra, stazione Fs Aurelia, largo 
Martin Luther King, Olimpico 
e Tor di Quinto.  Qui sbarre 
e telecamere consentiranno 
l’accesso solo ai bus dotati di 
prenotazione. 
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Redazione: piazzale degli Archivi, 40 - 00144 Roma. Tel: 06.46952080. Fax 06.46957839. E-mail: lettere.tm@agenziamobilita.roma.it. 

Pullman turistici, ecco le novità 



Con i treni della Roma-Tivoli in pochi minuti si arriva direttamente al nodo di scambio 
della stazione Tibrutina. Per i residenti arriva una vera alternativa al mezzo privato

La primavera porterà con sé 
anche una bella novità per 
i pendolari provenienti dai 
quartieri fuori dal Gra nella 
zona est della città. L’apertu-
ra della stazione Fs di Ponte 
di Nona, lungo la ferrovia 
Roma-Tivoli. Una novità che 
potrà migliorare la mobilità 
del quadrante, offrendo ai re-
sidenti, già penalizzati dall’au-
mento del pedaggio sul tratto 
urbano dell’A24, un’alternati-
va che in pochi minuti li porta 
al centro della città collegan-
doli con il metrò e il capolinea 
dei bus alla stazione Tiburti-
na. Oggi, infatti, per loro la 
soluzione migliore è il mezzo 

privato. A Ponte di Nona Rete 
Ferroviaria Italiana ha rea-
lizzato: nuovi marciapiedi a 
standard metropolitano (alti 
55 centimetri, come previsto 
dalla normativa europea) per 
facilitare l’entrata e l’uscita dai 
treni; percorsi tattili per ipove-
denti; un sottopassaggio per 
l’attraversamento dei binari, 
pensiline, scale, rampe di ac-
cesso e un fabbricato per ap-
parecchiature tecnologiche. 
Installati anche un sistema di 
video sorveglianza e un im-
pianto di illuminazione a led. 
Due cancelli elettrici agli in-
gressi pedonali chiuderanno 
l’accesso nelle ore notturne. 

Varate le agevolazioni tariffarie 2016 per gli 
abbonamenti annuali al sistema Metrebus 
del Lazio. La Regione ha infatti rivisto i crite-
ri, prevedendo la riduzione del 30% del co-
sto della tessera annuale per i cittadini con 
un reddito ISEE fino al 25mila euro (anziché 
23mila). Il parametro per lo sconto del 50%, 
invece, è stato innalzato da 10 a 15mial 

euro. Per le fami-
glie ulteriori sconti, 
fino al 60%, dal se-
condo abbonamen-
to in poi. Inserito 
anche il bonus di 
150 euro sull’acqui-
sto di bici pieghe-
voli per chi acquista 
un abbonamento 
agevolato. 

Ventisette corse al giorno e una partenza 
ogni 25 minuti. Oltre 150 i giorni per un ser-
vizio sperimentale. È il piano operativo per 
il nuovo collegamento da e per il capolinea 
della Metro C a Pantano e il centro di Monte 

Compatri. Le nuo-
ve navette, grazie 
a un finanziamen-
to della Regione 
Lazio, dal 29 mar-
zo al 30 settembre 
porteranno quindi 
i “monticiani” di-
rettamente alla 
terza linea della 
m e t r o p o l i t a n a 
senza dover ricor-
rere al mezzo pri-
vato. 

Ponte di Nona, apre la stazione FS 

Abbonamenti annuali Metrebus  
Nel 2106 aumentano le agevolazioni

Metro C, dal 29 marzo bus navetta 
da Pantano a Monte Compatri 
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I PERCORSI DEL PELLEGRINO

Sono quattro gli itinerari lungo i quali i pellegrini potran-
no incamminarsi verso la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro o verso le altre Porte Sante e chiese giubilari della 
Città per ottenere l’indulgenza giubilare: le due varianti 
del Cammino Papale (S.Maria in Vallicella e S.Salvatore 
in Lauro), il Cammino del pellegrino e il Cammino ma-
riano. Tutti confluiscono verso Castel Sant’Angelo, dove 
inizia il percorso protetto verso la Basilica di San Pietro 
(all’interno del quale i pellegrini percorreranno tutta Via 
della Conciliazione per entrare in Piazza San Pietro e, 
quindi, varcare la Porta Santa) e tutti e quattro permet-
tono di passare accanto alle tre Chiese Giubilari: San Sal-
vatore in Lauro, Santa Maria in Vallicella (Chiesa Nuova) 
e San Giovanni Battista dei Fiorentini, dove è assicurata 
la presenza costante di sacerdoti di varie lingue per le 
confessioni e l’Adorazione Eucaristica. Un’applicazione 
gratuita per cellulari Smartphone e Tablet aiuterà il pelle-
grino a vivere in maniera piena questi pellegrinaggi a pie-
di descrivendo e i luoghi, i siti religiosi, storici e culturali 
toccati lungo dai percorsi e fornendo informazioni utili ai 
pellegrini e ai disabili. 

ITINERARIES PILGRIMS & ACCREDITATIONS

The passage through the Holy Door of St. Peter’s Basilica can accom-
modate a limited number of pilgrims.  In order to participate in the Ma-
jor Events and to avoid unnecessary delays, it is recomended to fill out 
a registration form to be found on the website (www.im.va) and obtain 
a registration code, which must be presented at the Pilgrim Welcome 
Centre on Via della Conciliazione 7. Pilgrims who do not register in 
advance on the website will still be able to complete a last-minute 
registration at the above Centre, where volunteers will help visitors 
choose the best moment to begin their pilgrimage. Registration is not 
necessary for pilgrimages through the Holy Doors of other Papal Basili-
cas in Rome. There are four itineraries pilgrims can follow to reach the 
Holy Door of St. Peter’s or those of other Jubilee churches in Rome to 
obtain the Indulgence: the two variants of the “Cammino Papale” or 
Via Maior (S. Maria in Vallicella and S. Salvatore in Lauro); the “Cammi-
no del pellegrino”; and the “Cammino mariano”. They are respectively 
marked as yellow, blue, red, and purple on the map.
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Via Panisperna, 225
Roma

www.montibio.com 

tel: 06 87.67.80.22

LA PREGHIERA DEL PAPA
Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il 
Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Mat-
teo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in 
una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 
parola che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 
con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 
suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivesti-
ti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atte-
so, amato e perdonato da Dio.
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 
unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di 
grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa por-
tare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della 
Misericordia
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli.
Amen

POPE’S PRAYER
Lord Jesus Christ,
you have taught us to be merciful like the hea-
venly Father,
and have told us that whoever sees you sees Him.
Show us your face and we will be saved.
Your loving gaze freed Zacchaeus and Matthew 
from being enslaved by money;
the adulteress and Magdalene from seeking hap-
piness only in created things;
made Peter weep after his betrayal,
and assured Paradise to the repentant thief.
Let us hear, as if addressed to each one of us, the 
words that you spoke to the Samaritan woman:
“If you knew the gift of God!”

You are the visible face of the invisible Father,
of the God who manifests his power above all by 
forgiveness and mercy:
let the Church be your visible face in the world, its 
Lord risen and glorified.
You willed that your ministers would also be 
clothed in weakness
in order that they may feel compassion for those 
in ignorance and error:
let everyone who approaches them feel sought 
after, loved, and forgiven by God.

Send your Spirit and consecrate every one of us 
with its anointing,
so that the Jubilee of Mercy may be a year of 
grace from the Lord,
and your Church, with renewed enthusiasm, may 
bring good news to the poor,
proclaim liberty to captives and the oppressed,
and restore sight to the blind.

We ask this through the intercession of Mary, 
Mother of Mercy,
you who live and reign with the Father and the 
Holy Spirit for ever and ever.
Amen
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IL GIRO DELLE SETTE CHIESE

È il pellegrinaggio più famoso di Roma. Tradizionalmente affrontato dai pellegrini che giunge-
vano a Roma, divenne una consuetudine devozionale radicata nel sentimento religioso del 
popolo romano grazie a Padre Filippo Neri che iniziò a percorrere l’itinerario prima in soli-
tudine, poi con pochi amici e infine, nel febbraio del 1559 con un grande seguito di fedeli.  Il 
percorso, lungo sedici miglia, era diviso in due giornate. Si partiva alla sera dalla chiesa di San 
Girolamo della Carità e, attraversato ponte Sant’Angelo si faceva visita ai malati nell’ospedale 
di Santo Spirito, per poi raggiungere la basilica di San Pietro. La mattina seguente si ripartiva 
dalla basilica di San Paolo e, percorrendo la via chiamata ancora oggi delle Sette Chiese, si 
giungeva a San Sebastiano per assistere alla Santa Messa. Si riprendeva quindi il cammino, 
prevedendo una sosta al giardino Mattei (oggi Villa Celimontana) e avviandosi verso la Scala 
Santa, si arrivava a San Giovanni in Laterano. Di qui il corteo si spostava alla volta di Santa 
Croce in Gerusalemme e, attraverso Porta Maggiore, usciva di nuovo dalla cinta muraria 
arrivando all’Agro Verano, alla basilica di San Lorenzo, per poi rientrare per l’ultima tappa: 
Santa Maria Maggiore. 
Oggi l’itineraio non è molto diverso. I 20 chilometri si snodano attraverso San Pietro in Vatica-
no, San Paolo Fuori le Mura, San Sebastiano (con la visita alle Catacombe di San Sebastiano), 
San Giovanni in Laterano, Santa Croce in Gerusalemme, San Lorenzo Fuori le Mura e, infine, 
Santa Maria Maggiore, ma la a partenza è da Santa Maria in Vallicella, dove ha sede la Con-
gregazione dell’Oratorio fondata nel 1551 da San Filippo Neri. Info: www.vallicella.org

Partenza: Santa Maria in Vallicella

❶ San Pietro in Vaticano

❷ San Paolo Fuori le Mura

❸ San Sebastiano

❹ San Giovanni in Laterano

❺ Santa Croce in Gerusalemme

❻ San Lorenzo Fuori le Mura

❼ Santa Maria Maggiore

GLI EVENTI 
DI MARZO

12 marzo 
Udienza giubilare
Piazza San Pietro

16 marzo
Catechesi giubilari
Chiesa di Santo Spirito  
in Sassia
ore 18,30

20 marzo 
Giornata diocesana  
dei Giovani
Piazza San Pietro

Il passaggio della Porta Santa 
contiene un flusso limitato di 
pellegrini. Per evitare inutili 
attese e per partecipare ai 
Grandi Eventi è necessario 
iscriversi (modulo sul sito 
www.im.va) e ottenere il 
codice di registrazione che 
dovrà essere presentato al 
Centro di Accoglienza Pellegri-
ni in Via della Conciliazione 7. 
I pellegrini che non si fossero 
registrati in anticipo attraverso 
il sito web, potranno registrarsi 
in extremis presso il Centro 
Accoglienza Pellegrini dove i 
volontari aiuteranno a mettersi 
in pellegrinaggio nel momento 
più favorevole. Il pellegrinag-
gio alle Porte Sante delle altre 
Basiliche Papali di Roma non è 
soggetto a registrazione.

The passage of the holy 
door contains a limited flows 
of pilgrims. To speed up to 
partecipate sign in (form 
online www.im.va) save your 
registration code that you’ll 
need to show at the center in 
Via della Conciliazione 7. Vo-
lunteers will help to start the 
pilgrimage when favorable.  
Other pilgrimage to other 
holy doors of Rome doesn’t 
need any registration.
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